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TORINO 47 FEBDRAIO 1870, 


ELALEA 
Rivista. 


La nomina dei nuovi senutori non è riuscita come 
generalmente sì aspoltava, e. si notò la mancanza 
di alcuni che credevansi generalmente, disegnati per. 
‘quella carica, come il generale Petitti e il deputato 
commend. Ferraris. Non sappiamo: del resto quale 
fondamento avessero la liste! dei nuovi senatori che 
circolavano neî giorni passati, (e se altei personaggi 
dabbano ancora. far parie della veneranda assemblea 
deî nostri padri coscritti. 

Il Governo non troverà. sicuramente. degli sori 
oppositori nei naovi membri di essa, e crediamo 
anzi che troppo ancora dipendenti, per ragione di 
ufficio,, sfano alcuni di essi Siè veduto ad ogni 
‘modo con piacere annoverato tra i legislatori l'e- 
gregio.Barbavara,. chie: da parecchi anni attende con 
molta cura ed amore ‘all'importanto servizio delle 
poste, e l'avvocato Cabella, uno del lumiuari del 
foro genovese, e che giù sedeva nellu parte pi 
avanzata del Parlemento subalpino, e vi rappresa 
terà nel Senato la parte più progressiva. 

La scelta del dell'onorevole Bixio è venuti ‘con- 
ferma della notizia, più volte data ed altrettante 
smontita, che quell'ex-generale garibaldino! non i 
tenda continvare nel servizio; attivo per dirigere în- 
Véce ‘una grande. impresa industriale marittima, 
Quell'oratore focoso, brillante, originale, che pizzica 
talvolta anche dello. strano, farà un ‘contrasto si 
golara coi prudenti gravi. vegliardì, che sì difi- 
cilmente si lasciano travolgere. della passione, se 
pur egli uon si Inscierà dominare dall'atmosfera chie 
domina în quell'assembloa. Ad ogni modo ben po- 
chi, alcuni anni sono, avrebbero creduto di poterlo 
vedere seder ivi. 

Si fecero pure. assaî commenti ‘sulla nomina del 
signor Jacinî, Non sappiamo se egli intenda di la- 
soîaro gli scnni della platea, ove si è posto, per 
tornare a dare spettacolo di sò in quelli del Seoato 
e non sarebbe. la prima volta che si sarebbe as- 
sunto all’uffcio di senatore alcuno: senza averlo con- 
sultato prima. Quella nomina non fu tra quelle che 
più sinno tornate gradita a Fireuze è ciò non è jm- 
probabile, poichè, non avendo il sio. libro incon- 
troto molto favore in quella metropoli, non può gar- 
bare molto che. sieda tra" legislatori chi può con- 
tribuire a mandare fad atto le idea espresso nel 
medesimo e che il Governo dia una specie di ade- 
sione a quelle idee nominando membro di unGorpo 
legislativo chi le propugna. 

È naturale del resto che non si abbia un grande 
amore pel decentramento, sostenuto a spada tratta 
‘dal sig. Jacini, fra la popolazione che profiita meg- 
giormente del sistema contrario. Ma non crediamo 
neppure che le idee. di quello scrittore sisno con- 
daonate generalmente dalla nazione , sebbene po- 
chissimi forsè le ‘iccéltino. senza riserve; Il fatto 
stesso Che i Gioi avversarii si diedero la massima 
premtra d'ingegnarsi di confatarle, fortina che noa 
turca sovente agli scrittori , è una prova che egli 
disde nel segno , che iaterpretò i sentimenti della 
inaggior perte. dei cittadini. ‘E non vediamo mei che 
coloro i quali; predicano nel deserto siano tòsto èg- 
Boito di molte e vive contestazioni. 

Ad ogoi mado quelle polemiche della stamps non 
gono. che avvisaglie, che una misura delle forze dei 
siugoli partiti. Le vere bstiaglio si daranno nel 
Parlamento © în occasione della discussione dei bi- 
lanci , @ specialineate ‘în quella della riforma della 
legge. provinciale e comunale cui presenterà il 
istra dell'interno. In questa avranno ampio mezzo 
di far prevalere i loro principi i sostenitori del 
decentramento © delle libertà Jocali. 

E si parrà anche tosto quale maggioranza sia 
realmente disposta a sostenere il Giverno. Noi de- 
Sideriamo vivamente che si esca fvolmente dall 
‘ambagi e dagli equivoci, che si costituiscano. de 
veri partiti, a norma delle idee e dei pripcipîi, 
non delle conventicole, € che si appoggi ‘e sì come 
Dalia schiettamente il Ministero , poichè nalls ha 
contribuito cotanto sinora ad indebolire e diremmo 
alzi a screditare il Governo, quadto il mercante}- 
giato favore che gli si volle dare e le. dissimulste 
ostilità, con cui venne bezzitsto, E ‘certimente’ se 
i membri del Parlamento, avessero consultato frari- 
camente i voti degli elettori, onzichè seguire. la 
tortuose Vie della tattica parlamentare © attendere 
alle pessioncelle delle consorterie ,, non si mette- 
rebbe in forse la boni delle istituzioni politiche 
medesime. 

Noi vedremo: per avveatura ‘în. questa nuova 




































































parte della sessivne formata e ordinata în battaglia 





lina estrema sinistra, di cui già avemmo un ban- 
ditore nell'ou. Billie. Ma desidereremmo. sapere s 
questa costituirà un vero partito. costituzionale, 0 
rappresenterà solo una parte jin commedia, Il suo 
giornale ha'‘ancora' da nascere. 

Egualmeate al buio siamo intorno agli intendi: 
menti della sinistra nco estrema, che si crede ca- 
pitanata dal sig. Ruttazzi e che protesta di aderire 
francameate allo Siatuto, Si: dice che essa non ab- 
bia fatto buon viso alle pratiche fatte; per. offrirle 
la presidenza della Camera e questo accennerebbe 
@ volersi mantenere tcttavia piuttosto ostile, e che 
ciò verameate sia c’induce a crederlo lo. stile ‘dei 
suoi organi riconosciuî 

Che una paute della destra si disponga a scen= 
dere nell'ariugo con seatimenti per nulla concilia- 
tivi non è un mistero per alcuno e basterebbe a di 
mostrarlo la guerra implacabile che si fa a tutle le 
provvisioni governative; quale, che. ne sia il te- 
tore, 

Per provar la costoro mala fede. basta un fatto, 
l'allegatà insufficienza del risparmio di {4015 mi- 
lioni nei biluncl, senza. provare che molto più se 
ne potessero atlenere senza nuove ‘leggi e quando 
essi, quando erano al potere e lottavano sanza sut- 
cesso con ud disivanzo di 180. milioni, non solo 
non effettusvano quelle maggiori economie, ma nep- 
pure quelle che ora troppo tardi trovano scarse. 

Vero è chè quella destra medesima è ora scissa è 
i suoi campioni si combattono a vicenda e ciò prova 
‘che avevaoo pur dianzi tull'aliro che un programma 
comune, dimostraudo che vane millanterie erano le 
loro; 

Da questi screzii, se sorà avvisato, potrà trarre 
profitto il Governo, ma non coi consueti artilizi, 
bensi col prendere risolutamente il suo punto di 
‘appoggio nella. nazione medesimi, presso cui ri 
siede realmente il potere, coll'arditezza. uuita alla 
prudenza, con economie che vadano di pari passo 
colle riforme. La sincerità in questo. caso è anche 
l'artifizio migliore; 

Nbi crediamo invece che commetterebbe un er- 
rore cercando dî formarsi altrimenti una solida mag- 
gioratiza 0 lasci che la Camera nomini suo. presi- 
‘lente chi vuote senza fare di ciò una questione di 
Gabinelto, Comprendiamo come il precedente Mini 
stero, per uscire da una posizione tollerabile, gi 
casse tulto il suo sopra una carta, ma il: preseate, 
che ha più favorevole, e in ogni caso. non ancora 
preoccupata: contro ‘essa la nazione, deve propiziar- 
sela ed ha tutto ‘a guadagnare (col tompo. Eviden- 
temente se la' nazione scorgesse che per mere op: 
posizioni personali si facesse guerra al Governo © 
(questo le presentasse Un piano ‘ompiuto di mi- 
gliorle, non mancherebbe in ‘ogni iso di sosténerlo 
venendo nuovamente consultata nei comi: 



































Varnilo, 12. — Leggesi nel Monte Rosa: 

‘Ad Arlezze, frazione di. Valluggia , il 29 del passato 
gennaio, verso le 9 antim, scoppiava un incendio che în 
breve ora distruggora ben 1 case, cagionando un danno 
di più migliaia di lire, Osusa dell'incendio. furono; due 
ragazzi, Giovanni e Maria fratello e. sorella del vivente 
Felico Tmbrice; il primo di 8 anni, l'altra di 5. 

Solî in cass, uscirono sul terrazzo ju legno, che qui 
‘aicesi lobbia, e, ragunata poca paglia, l'accesero per ri- 
scaldarei. Ma il fuoco tosto si appiccò allo materie com- 
bustibii che erano Ih d'attorno , diventando vero e ter- 
ribilo incendio. Di che accortisi e sparentatisi i bam- 
dini, corsero a nasconderai entro. la cass. ove , dominato 
l'incendio, furono rinvenuti di poi cadaverì. per: asfissia, 
innocenti vittime, non tanto della. propria, quanto della 
imprudenza di chi lasciati li avova solett. 














STATISTICA DEL, CONCILIO ECUMENICO. 

11 Times del 12 corr. fa alcuno osservazioni sopra il nu- 
mero dei preliti che rappresentano al Concilio Ecume- 
nico Te variefpotenze, Come va, egli dice, che il namero 
dei prelati rappresentanti la Francia, che conta 98 mi- 
lloni di abitanti, è di soli 84, nel mentre che l'Italia, che 
conta solkimente 25 milioni ‘d'abitanti, vi è rappreten- 
tata da 276 prelati, ciò che rsppresenta quasi il terso 
del nomero totale, quantunque la popolazione italiana 
toa ala relativamento un ottavo! del mondo cattolico ro- 
matto? I prélati poi degli”Stati papali costituiscono più 
che un Quito dell'intiero Concilio, quantunque la popo» 
lazione di questi Stati non stia, in confronto a quella. 
di tuttò il mondo cattolico, che come 1a 28%. Se il nu- 
inero dei prelati fosse regolato comparativamente a quello 
della popolazione l'Italia dovrebbe averne 95, invece ne 
ha 276, la Francia che dovrebbo averne 128 ne conta 
solamente Sd. 

L'Tialia per conseguenza ne ha tre volte di più di 
quello che dovrebbe contarne , e la Francia appena due 
terzi di mono. Parimenti l'Italia è rappresentata al Con- 
cilio soi volte di più che l'Austria , 14 volte di più che 
la Germania del sud e del nord; e finalmente 15 volte 
di più che gli Stati Uniti. 

Ora supponendo il Concilio ecumenico diviso in due 
grandi fazioî, quella degli ultramontani (che comprendo 
Italiani, Inglesi ed Auglo-Americani), consistente in una 




















Lo spettacolo più originale, più afarzoso, più seiu- 
cento inai non apparro a persona: Ad ogoî istante si 
spalancava Îa porta ed entrava ud nuoro ospite, le qua- 
driglie più ricche, più aspettate non sì facenno napet- 
tare, i volti più serori sì splanavano al sorriso. dell'am- 
tnirazione; 
Ecco una quadriglis, che sembra inviata dalla Sublime 
Porta a render più afacrosa la festa. Il generale Sola- 
roli ola sua. famiglia in splendidi. costumi. all'orientalo 
‘si fanno far Jargo tra la folla; dietro alla Porta, l’Egitto, 
îl tributario al seguito del signore, il conte Fossati e la 
‘sua giovine sposa în costame antico egiziano, d'un'esst- 
fezza storica © numismatica talo da caser pigliato a mo- 
dello da un arti 
| Ma chi tien dietro alla. moltituline che si fa posto 
nella ‘sala, chi può afferrar il concetto di molti costumi, 
‘chi può dar il nome a tante vesti d'ogni foggia, d'ogui 
calore e cho'sì assimilazio tutte io: un #01 punto, nel buon 
‘gusto elegante che lo ided? 
Una marcia guerriera. risuona, il: conte Verde e la aus. 
nobile: sposa; entrano nella sala, 
11 Duca d'Aosta ed il suo seguito erano la riprodu- 
zione storica di una principesca (comitiva di sei socoli 
fa. Dal Duca all'ultimo donzello , tutto era pigliato fn 
mprestito alla storia, nulla alla. tradizione. 
‘Al seguito del Conte Verde , cho così ci. piace. somi- 
rare il Duce, erano i più splendidi costumi della festa. 
Vi èrano guerrieri armati di tutto punto come se do- 
vessero andare n sfidar l'ira nemica, paggi cho. sem- 
bravano gli uscieri d'una Corto d'Amore: la contessa di 
Castiglione ora Ia dama d'onoro della duchessa d'Aosta, 
vestita da castellana del secolo; xv. 
| Lo sflar degt'ivitati ni feco nel più perfatto ordine. 

Ad ogai istante qualche. mormorio lusinghiero di ap- 
provazione sorgera dal gruppo, dell Duca e del suo so- 
‘guito: erano i costumi più afarzosi, più originali che ve- 
riîvano salatati con un cenno di mano; con un chinar di 


popolazione di 40,000,000 di abitanti vi è rappresentata 
da 940 prelati , e quella degii anti-ultramontani (Fran 
cia, Germania ed Austria), di ‘una popolazione di 70 mi- 
lioni , rappresentata solamente da 151 , 0 che questi 70 
milioni stabiliscono più che un terzo della popolazione 
cattolico. romana: 

ll numero totalo dei prelati aventi voto in Consiglio 
nscende a 754; i quali rappresentano in complesso 200 
milioni di cattolici. 


ATTI DEFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 15 febbraio reca: 

1. Un regio deereto (0. 5i36) del 3 febbraio, 
preceduto dalla relazione fatta a 8. M. il Ro dat Mini- 
atri di agricoltura e commercio e delle finanze, a tenore 
del quale spettano al Consiglio dell'industria e del com- 
mercio lo attribuzioni affidato dal regio decreto 19. ot- 
tobre 1865, n: 2519, alla Commissione. permanente per 
la revisione dei. valori ufficiali delle merci per io do. 
gano. 

Il Consiglio stesso: avrà. parimenti l'affcio di dare i 
suo avviso soprà la interpretazione , l'applicaziono a la 
riforma delle tariffe e dei regolamenti doganali. 

‘Alle due nezioni dell'industria è del commercio ne è 
aggiunta una terza per le dogane. 

Faranno di diritto parta del. Consiglio dell'industria’ 
del commercio, oltre le persone contemplate. all'art. 3 
del R; decreto 5 agosto 1859: 

Îl segretario general del Minlstoro delle finanzè; il 
presidente della Giunta permanente delle’ finanze; 
spettoro dello miuîere; il capo divisione’ delle. dogane, 
alla direzione generale dello gabelle. T membri del Gon- 
siglio nominati triennalmente, como_è ‘prescritto. dagli 
atticolî 8 è 4 del R. decreto 5 agosto 1859,.. potranno 
essere portati al numero di venti. j 


capo. 
Le nomine avranno luogo a proposta fatta d'accordo | : E) 
del Mafie di ‘agricoltura, industta © commercio e ' gti tali costumi stanno aflando, osserviamono 


delle finanze. Alcune 
2. Un regio deereto. (n. 5488) del 6 febbraio, | Il conto Panissera è un guerziero del secolo quattor- 
a tenore del quale il comune di: Fossalto formerà d'ora: licesimo, un subalpino di cinque secoli fa. 
ia poi una sezione separata del collegio elettorale di | I! conte Gattinara è un principe Giorgiano ‘in tenta 
Campobasso, con sede nel capoluogo del comune stesso. | Î! Suèrra; la contessa, sua consorte, tolse a Giove le 
3, Un regio decreto (a, MMCOOX, parte anp- | PeDNE del superbo augello e se no adornò le veste ola 
ilemontaré) del SI geanalo; che approra_i due regola» | Chioma. Walter Scott ci manda una Rebecca, è la ma: 
menti per l'applicazione dello tasse di famigiin e di fo- | “hose Sant'Andrea. 
stico © sui bestiame, adottati dalla Deputazione pro- | Inrochiamo il mole! l'astro che in questi di si mostra 
vincialo di Bergamo. È al reato a brillare su Armamento lasci carpini raggio 
4. Una serie di nomine è promozioni nell'ordine. | dala contessa Trinità. | 
equestre della Corona d'Italia fatte con R. decreti det | Eco un moschettiero, è geo. Accossato; un Cromwell, 
11 dicembre 156% sulla proposta del Ministro della | èil per nallaregicida comm. Noli; un principe sventurato è 
Querra. ! colpevole, Garlo I, ed è il più simpatico del nostri ar- 
3. Elenca di disposizioni fatte nel! personalo giu» | tisti, Carlo Alberto Avondo, 
di Lasciamo il passo a' quattro odilische, leggiadre some 
6. im elreolnre del. Ministro, di agricoltura è | Moore ideò lo figlie dell'Harem, 6 1080 le signore Noli, 
commercio Intorno al passaggio dei depositi stalloni al- ! Voli, Calcagno, Arnaud. 
l'induatria privata. Una quadriglià: di magiciennee che colla loro ma- 
mec niet fit bacchetta farebbero impazzir il globo; le nobili a 


suore appartenenti alla fami Ghislieri. 
Cronaca Cittadina "imam wc 


Ludovico il Moro non ancor tradito, sotto o spoglie 
loin Goniume. = A questore n 


rel conte; Cigala, si avanza: con severo passo : due nel- 

vaggi, duo artisti, due fuggiti dalle isotè Insaplorate della 

er cossata, gli occhi dello danzatrici di ieri sera | Oceania, coi volti screziati, collo vesti di pallidi fiere, coi 
‘saranno ancora. chiusi al sonno, a quel scuno tutto fm 
maginî che è quello che suorede alla festa. Approfitiamo 


giiusticuori dipinti rozzamente , colle mazzo. c lo vogho 
delle pirogho nelle mani ; un sorriso di simpatia © di 

di questo sonno per poter dire. dello leggiadro addor- 

mentale tutto: quel bene cho si meritano; per lasciar 


ammirazione accoglie i due. selvaggi, i due artiti Téfé 
è Morgari. 
libero sfogo ad un'ammirazione che mai (como jeri nera Suona mezzanotto, la_ rappresentante dell'ork iicra 
ebbi il dicitto di manifesta ‘0 furtiva è la contessa. Rigon 

Sì saranno date forse in Italia fest più ricche di quella | 1! conte Rignon'è un gentiluomo finmmingo. 
di iori per numero di accorsi, per iplendidezza di giole, | U0 mauto strascica al suolo, un diadema. bile sii un 
per ‘ricchezza di addobbi; i nostri autori dell'età di 
mezzo ci, narrano delle feste di Lorenza il Maguifco , 


fronte che ha tutta l'imponenza regàlé : lt signora Vol 
Capello è uns. duchessa mllanese,, tihà Valetitiai delle 

quando gli artisti di Firenze efogavano il loro bizzarro storia e della leggenda. 
ingegao 6 la loro scienza artistica in abiti di maschera 
ed'in apparati per sale di danza. Mai però ebbe luogo 
in alia poi sia toa fata nos il li il i ‘Rosa-Lovera rappresentò quel. tipo leggiadro d sfortunato 
ricchezza el originalità di costumi tanta vivezza di’ co- che la storia ci mandò col nome. della porera duchessa 
lori, tanto effetto sugli occhi e sulle immaginazioni come di La-Vallière 
fu quella di fori sora. La madre di Carlo IX; Ja donna sanguinaria che co- 

Lo età si incontravano, i popoli si stendovano la mano: ‘ mandò la San Bartolomeo ci sta innanzi, è a cont 
dalle foreste selvaggio dell'Oceania. aî rozzi montanari - Bricherasio che non sogna scoidii © congiure ma sorride 
del monte Ural, dai Montenegrini agli Ottomani, dagli | sotto il uo maestoso costume, p 
Egizi doi tempi di Sesostri ai cavalieri di Carlo I, dai | Dalla storia sì mito; alle oro del giorno, dal crspu= 
lucchi forentini alle ximarre di Mazzarino, ai mantelli : scolo colla sus luce pallida e tranquilla allo tenebre 
bianchi dei Templari; ogni razza, ogni popolo, ogni con- | stellate della mezzaaotte. 
trada, ogni etù area la noto. scoraa. mandato un suo | Ma se si volesse dir di tutti e di tutte, sarebbe fosa 
rappresentante alla stupenda festa. troppo ardus., impresu troppo difficile: Moll némi ci 

Lo sfilar delle carrozze si faceva per la via della Zec- | vengono alla mente, molti stupendi costumi ci tor. 
ca; si entrava pel giardino reale ©. per’ ben costrutto | nauo al nostro pensiro , ma per oggi ficcinmo thigia 
padiglione si aveva accesso alla scala che conduce -alla © col name del conte Sambuy, che in un improrvigato to- 
salù d'armi, scala cho scomparia sotto gli arazzi, i foi, | stume di egizio , in un colla nobile sua consorte , seppe 
gli specchi di cui l'avesno ornata. congiungere riczhiezza a buon iguato, eplondidezza di 

Nella sala d'armi comiaciava la scena ad aprirsi. . | nbito ad originalità di trovato, 

Quella vasta galleria, una delle più bello (d'Europa, | Diremo domani altri nomi, e’ diremo altri raggugli: 
in cul mille lumi faceva scintillaro gli acciari e gli ori | la festa, quale fu, merita bene se ie tratti ampiamente, 
delle anticho armature e sembravano animar ‘gli \occhi | Si duosò fino alli 3, poi ‘i aperse l'ampio safone cos 
cho imaî noa fur vivi di quei modelli di guerrieri, quel- | otto degli Svizzeri, ed apparve ll vero ideale dello 
l'incedere d'ana turba di tutte le età e di tutte le contrade | splendido e del fantastico. 
por quella sala preziosissima e ricca di storiche memo- | Un'ltissima colonna di Sori, di corazze, di elmi, di 
rio comiliciava ad accenderri la fantasia © vincervi lim | ulabarda si rizzava in mezzo alla onla, un'onda di luce 
maginazione. | si rifletteva sulle preziose tele che adornano la sala, }e 

Dalla sala d'armi ni fece passaggio alle altro riochis- | signore ni sedettero ad ton mensa imbandita con uu 
simo cale dello splendido Palazzo Realo, Nello aotica» lusso veramente principesco. 
mero della sala delle danze ognuno si fermò nd atten- | Nella galleria che dà accesso alli Cappella Reo't gli 























































































dragoni del 1770, Mazzariai, Ri- 
chelieo, Luigi XI, XII, XIII, XIV! La contessa Sapta» 





























derò la venuta del Duca e della Duchessa, che dovevano ! uomini faceano il dover loro coì denti. 
Si ripresero le danis dopo le tre e fino al maftiro 


aprira le danze. 
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continuarono animate e non affaticanti, facendo îl Duca 


Cleofo mata archetti, id; 65; di Alessandria. — Ganel 





d'Aosta 0 la sus consorte gli onori di cass. con affbi- | Caterina nata Ravcatta, il. 75 — Più 16 mîvori di 


dità, con cortesia aquisita, Gn | giigeratica -feilità. 
‘parole e di stretto di mago; 
spinti alla festa 


Il principe Umberto stettò per gl 
in abito nero. 

Nella galleria d'armi, oggervaggo gli spkdt e }eJori- 
«hè, scorglimo tre abiti a'cods, tre. infrazioni. al pro- 
gramma, tro eccezioni de' blanchi capelli. I 

‘Sono i conti Selopis, Villamarina, Arese, 

‘Accaddoro inconsenionti? Nessuno. 

Qualetie signora cadde, sdrucciolando sul levigato pa: 
vimento, mò, appena rialsata, continuò con ardore la 
dina, 





Il cotillon fa fatto da 200 signoro © da 250 cavalieri. 

Bi racconta in una novella araba. che un mago di | 
‘quella feliso contrada andò uu di iu una: moschén e con 
tin'‘colpo di Bacchetta fece restar immobili ed addormen- 
tati tatti i dottori della logge: che discutenno;sullo-virtà 
del Corano. 

So un mago novello avesse potuto operar l'ugual pro- 
digio nella eala del ballo all'ora, del cotiMon, avrebbe | 
ottenuto un quadro di miglior effetto che non ottenne il | 
suo compagno delle Mie d una notte. | 

N Duca d'Aosta Ha promesso di recarsi dopo dimani, | 





sabato, nl ballo del poveri al Palazzo Carigaano, Il suo | 
seguito gli torrà. dietro coi! costumi di jori sera. Sarà 
forso forta ancor più bella, più ntmerosa , più varia. I 
costumi d'eri sera spiccheranuo mulo lungho vesti di 
raso © stili abiti a coda in stupendo contrasto, ' 

Onitidiamo la nostra rivista cal ballo d'iori (col rì- | 
‘morso’ di ‘non {poter far ‘cenno di tanti e splendidi co- 
atuni, di tanti umiteroli trovati, di tanta grazlo cor- 
tesi o delicate. 

Domani ripureremo în parte;\in ogni enso ci corra d; 
‘scusa la nostra buona volontà. Î 

<> L'Esponiziono per iniziativa privata. 

Elenco n. 20 dei Soscrittori allo azioni da lire 10) ca- 
duna per la Società Cooperativa. dell'Esposizione dei 
prodotti dell'arte © dell'industria nazionale e straniera. | 

Leo Giorgio, Alfonso, depositario di merci nazionati ed 
‘estaro, azioni 1 — Leo Adolaide. moglie, 1 — Grosso 
Caterina, modista, 1 >-- Bertarelli Giovanut , f — Bor- 
tarelli Giuseppina, 1 — Guillot cav. Giuseppa, & — 
Guillot Giuseppins, 1 — Gran Magistoro dell'Ordine]dci 
‘Ss. Maurizio è Taazsaro, 20) — Cibrario, ministro di Stato, 
primo segretario di S. M., 2 — Comizio agrario di Susa, 
2 N.P.L, 1 — Viola Nicola, 1 — Lusso Fran: | 
oesco, vermiceliaio, 2 — Biancotti Giacomo, 10 — Mar- | 
‘tin Alessandro, 2 — Oraveri € Casalio, Società enologica | 
di Sanfrè, 1 — Brenta P., 10 — Majoglio Antonio, 
Cat della Rocca, 1 — Rochette! e Bosq, successori fra. | 
telli Benek, 10 — Carmagnola Pio, l — Società operai 
di Pojrino, 1 — Bass 2. confettiore, 10 — Parone Sé | 
rafino, 1 — Candelo Giuseppe, impresario, 5 -- Berti- | 
mara Giuseppe , fabbricante d'istromanti di chirurgia , 2 
— Cardetti Tommaso, | — Società anonima per la faty- | 
Bricazione di acque gazorè in Torino, 25 — Varron Mi- 
chele, 1 — Boscaglione Giuseppe, 1 — Tournon Carlo, 3. | 

Totale 20 elenco, azioni 136. 

* Società prumotriee dellejbelle arti. 

La Direzione di questa benemerita istituzione, la 
‘non preoceupandosi delle crisi politiche]di destrato di | 
sinistra, e intenta solo a diffondere Îl culto dello ‘arti e 
‘migliorare la condizione degli artisti, da oltre un 
quarto di secolo segue loderalmento Îa sua via, e vele 
orescero stmpre il favore della popolazione per essa, fn 
noto che la pubbîica mostra comincierà. quest'anno si 
30 di apyile: Glì oggetti d'arte che verranno inviati 
franchi di spesa alla segreteria della Società (via. della 
Zacca, 2%), saranno, ricovuti dai 18 ai 23 dello stesso | 
mene. Si avvertono gli espositori che dovranno)! imuniro 
i loro lavori di cornice o di regolo,. e dichiarare; sog» 
getto, il prezzo e il nome e patria dell'autore, e che 
non si accetterauno quelli che già siano stati presentati 
în esposizioni precedenti, od in qualche negozio; La | 
‘mostra non durerà meno di un mese; 

© Lega della pace e della Hbertà, — 1 
nocli sono. convocaii nel solito locale, via Stampatori, 
‘up. 10, por la sera di venerdi, 18 corrente, allo ore # 


























‘quale | 






















Oriline del giorno: 
Comunicazioni; 
Rionovameuto dell’uficia, 
DI Livi presidente; 
Oeserpazioni meteorologiche fatte. mel’ Osservatorio a- 
atronomico di Torino a metri 276 aul livello del mare, 
16 febbraio 1870. 
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Vento 


8,8 (100 (80 debole 
Dr [198/80 debole 
Rei 
x bale 
S| pia 
60| 98fcatma 
Temperatura estrema nl nord | minima 4-15 | 
in gradi centesimali iemeeica DE o 
Acqua cadute. millimetri 0,0 Ì 
Temperatura minima; della notto:del 17 +12. | 
Bollettino astronomiso dell'sservatorio di Torino 
{Tempo medio di Roma) 
18 febbraio 1670, 
Niscere del Sele, ore 7.18 — pamaggio al m 
alano, oro 12 83 — tramonto, pre $ 40: 
Nasoero della Lume, $ 56 pera. 
Passaggio al meridiano, ore 2/19 matt Î 
Tramonto, ore 8,48 matt, 
Giorno della Tama 18° 











Morti denunciati. all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 10 febbraio IX70. | 
Ocelli Giuseppé, d'anni 10 — Torta Muria nata Moc- | 
chino, id. 8$, di San Mauro Toripeso, fabucogia — Lard 
Eagonio, id. 8, di Torino — Mossetti Giuseppe, id, 60, | 
di Rivarolo, guardiavo alle carcori — Degiorgia Gii 
seppa, id. 6a, di Toriap, nogosinuto — Degubernatis _. 














vital 


| restiaro; che 


un 


Nascite dichiarate all'ufficio. dello: Stato Givile 
il giorno in febbraio 1870. 
Maschi; 16, {mmilno'12 — Totale 28: 











Il corn: Della: Rosta, vice-presidente del Gonsi- 
glio superiore dei lavori pubbliti, surebbe stato no- 
mivato segretario generale del Ministero, dei lavori 
pubblici, invece dell'on, Cadolini, le. cui dimissioni 
sono Slute accettate. 

Per le notizie che ci giungono, e che sì... mra- 
gione di ritenere esatte, la relazione della Commis 
ne d'inchiesta svi lavori. della Societt delle Ge- 


labro-Sicule conterrebbe l'esposizione di fitti assai 












gravi a carico di quell'Amministrazione, i quali aù- : 
torizzerebbero il Goveruo a preuder seri provvedi- 


menti ju proposito. 

L'on. Bixio or ora rominato senatore del Regno, fece 
‘in indirizzo ai suoi elettori di Csstel Stn Giovanni, 
ni licenziandosi da loro, 
carriera, militare, per ripigliarofla sua vita da mari: 
naîo, 

Egliè con infinito piacere cho noî vediamo l'atti 
nergia del Bixio invece di consumarsi nel campi 
mailtaci in piena pace, dedicarsi all'incremento del com- 
mercio nazionale. 















Là NEVE SUL MONCENISIO. 

Ecco le notizie sul passeggio del Moncevisio che 
riguordavo Ja giornata del 45. lerî giunsero; due 
corrieri percui siano. ancor ju ritardo di 24 ore. 

« Susa, 1 febbraio, 1 ora ant. 
corriere di Francia è fermo al ricovero n. 4 cul 
Genisio; la move è alta metri 1 50. Per giuogero a Susa 
dovrà. oltrepassare lo valanghe, Îl ricorero n. 9, Mola- 
retto, Sopita presso 8. Martin. 

<Î corriere italiano per Francia, partito con inlitta; 
traniitò a Gran Groco alle oro 4 pom. di jeri. Appena 
il corriere di Francia arrivi a Susa si farà un treno 
spaciale per Torino affine di raggiungere il convoglio di- 
retto di Firenze. 

Torino, 18 febbriio, ore 11 min. 5 ant. 

« L'ultimo corriere di Francia con valizia indiana è 
partito dalla Gran Croce allo'ore 6 di mattina. 

« ll penultimo corsiere è partito alle ore 7 0 ant. dal 
rifugio D. &. i 

= Sperasi che arriveranno a Susa alle ore d di sora, » 

SUICIDIO D'UN IMPIEGATO PIEMONTESE 
‘A FIRENZE. 

Leggesi nella Gazsetta del popolo di Fironzo: 

«Fra i tanti suicidi che da qualche tempo a questa 
parte si sono compiuti in Fironzo; quello avvenuto sta: 
mai rimarrà memorabile: Niuno infatti ha la memoria 
nella nostra città di persone che si siano tolta la vita 
gettandosi. dalle finestre del campanile del Duomo, como 
face questa. mattina il sîg. Pietro Rivarono della pro- 











| vincia di Torino. 


« Erano poco più delle 10 quando i campamari dello 
stupendo campanile del Duomo, videro presentarsi loro 
tin domo di fsonomia dolce, dalla folta barba rossiccia, 
che contornasagli il volto, ben messo © dall'ascento fo- 
ledeva di visitare il campanile. 

« Un campanaio, secondo i costume, si acciano a fargli 
gii cnori di case. 

av quella vista il forestiero, dis 

«0h! non occorre che mi accompagnate, conosco ln 








| strada, vi fui altre volte, 


@ Sella è salito altra volta, rispose il campanaio, 


{ non dove ignorare cho non ci è concesso di lasciar soli 


1 visitatori. 

«Il forestiero non fee più parola a prese seoz'altro 
salire pacatamente. Quindo fu giunto al sécondo piaro 
potò notaro che il campanaio non gli era proprio ac- 
canto. Per'mettorlo a maggior distanza, cominciò a în- 
liro rapidamente gli scalini del terzo piano, 0'il campi 
‘aio ebbe appena il tempo di dirgli 

« Ehi signore, faccia adagino » che quegli più pronto 
del baleno , salito sulla finestra che guarda fl fianco 
della: chiosa, si gettava giù: fra i due cancelli, © nel ca- 
dore batteva la testa in uno scalimo cho è accanto al 
2° cancello si piedi del campanile; colpo questo che gli 
apezzava il cranio © gli faceva schizza via 1 cervello. 

« Il'campanaio alla vista, doll'orribile salto rimaneva 
immobile, esterrefatto © scendeva quindi lo scale più 
morto che rive. 

« Intanto ai cancelli erano accorso guardie © cittadini 
© sopraggiunte le autorità. di pubblica sicurezza erang 
fatti apriro quei cancelli, e naturalmento il forestiero 
veniva trovato morto. Subito lo sì portava alla miserie 
cordia, © quindi all'ospodale. 

Sul davanzale della finestra si trovava: 

# Un temperino a duo lame; quattro soldi; dye bi- 
qliotti da visita, iu cul sì leggera: 

 P. Rivarono Impiegato R. 

« Nello tascho degli abiti non sl rinvennero che corto 
di nessuna importanza, dei manifestini del teatro. Nuoto 
dd im abbozio di domanda, colla quale chisdora dî es: 
acre traalocato da Firenze, il cul clima aasoriva essergli 


| nocivo. 


# Sta infatti che da qualche tempo a' questa. parte il 
signor Rivarono non godeva buona salute. Si lagnava di 
male al capo e di questi giorni éra stato fncomodato Îa 
letto 6 sì era dovuto attaccargli le mignatte in un fianco. 
La notte scorsì però era stato nessi. meglio di quelle 
precedenti e stamane aveva annunziato che, per il primo 
‘giorno dopo la ana imalattia oggi sarebbe uscito. 

+ Prima di levaral però serisse. una letterà. che non 
fu ritrovata, la qual osa fa supporre che egli nutrl 
1l pensiero del sulcidio © che né ‘abbia informato i suoi 
genitori. 

«Quando a per. uscire nom prese, come (il polito, 
suo prjolo. 

«Anpeoa fuori si deva. essere diretto al campagilo 






perchè fra l'ora della sua uscita a quella della sua morto 


on corse altro, tempo che quello occorrente par recati 





dalla cass, chè abitava in via Portarossa, n..9, al cam- 
‘gaile, e ‘nliro al terzo piano di quello, 
«Il sig. Rivarono era da pochi mesi \alutante. alla 
| Posta © non avea aftenuto. quel posto so non che dopo 
‘un Tango volontariato. 

«Li sua età non passava î 80 anni. Era celibe, di 
ottima jadole, per gui aveva man pochi amici, che rima: 
sero dolentissimi della sun tristinsima fino. 

«Putto il giorno il popolo si è affollato ai cancelli a 
fianco del campanila per vedere la lunga traccia di san- 
‘gue che Gi scorge'in terra sotto il mengipnato scalino. + 


| CORTE D'ASSIBIE IN TORI 


PRESIDENZA DEL CAV. MARI 
Rappresentanti il Ministero Pubblico 
cav. Guglielmini è cav, Baggiarini, 


Palsificazione di bigHetti di Banca, e di cobtelte 

dell Debito pubblico. 

Vdienza del 15 febb 
(Seguito) 

Liudienza sì riapre alle due pom. 

Avv. Roesotti, MI sento in obbligo di dichiarare! che 
ton posto co monte assumere il carico di con 
| difensore del 'Roccetti, che mi venno) stamane affidato; 
porocchè io; sono ignaro di quanto si è fatto. finora ia 
quostoZprocesso; e non so/quale sia il sistoma, difdifosa 
gnvtato dal Roccett 

Pres. Non sì tratia già di farlo aséumore la difesa 
del Roccetti, ls qualo è confidta al cori, Buni 
tratta soltanto di rappresentare momentagcamente l'avr. 
Buniva, Îl qual non può faterrenire a questo. diliatti 
mento a cagione di tria leggiera indisposizione. 

Toccetti. Domundo che mi venga dato atto della di- 
chiarazione fntta dall'egregio avi. Rossotti, che ciot egli 
‘non conosce Il processo. 

Quindi sì procede: nuovamento'a sco dell'ordininza 
di questa mano all'audizione dei testimoni Bianco e Cap- 
pa, maresciali delle guardie di S. Pi, i quali ripetono le 
deposizioni già da ‘loro fatte © da noi sopra riforit 
Oanpa però vi aggiunse d'aver veduto le; carte bruciate 
che ancor fumavano. 

L'arv. Ville chiede atto della circostanza narrata dal 
Cappe; il: qualo in un angolo di una camera. della ca- 
scinà Lombriasco avrobbe visto avanzi di carte bruciato 
che fimavano ancora. 

Troiano! avv. Ludovico! di' Gio. Batt, patrocisiante 

Balbis Luigi di Gio, nato e residente a Torino, pra- 
ticante notaio. 

Risultano che l'avv. Troiano è d'ignota dimora, e che 
51 Balbis Luigi è ammalato, di consenso, delle parti si fa 
dar lettura delle loro deposizioni scritte, dalle quali non 
risulta alcuna cosa d'importanza da aggiungere a quello 
che abbiamo già riferito circa l'arresto di Roccetti 

Quindi si leggono il rapporto della, Questura sull'ar- 
resto del Roccett, c'Îl verbilo relativo del 25. marzo 
1867; il vezbalo di perquisizione della camera tenuta dai 
Roccetti in via Accademia Albertina, n. 31, in data 2î 
marzo dello stesco nuo; e ibfine Ja perizia ‘dell'ar- 
roniuolo Rochat, la quale dichiara che il resoleer ‘soque- 
strato al Roccetti è di corta misura, e come dall'esame 
dell'arma suddetta risultò che doveva, essero caricata con 
veri proiettili di piombo e non con, ischieggie di rame. 

Esauriti pertanto i capi d'imputazione 14* 0.159, sorge 
una breve discussione. sull'ordine da teneri nel corso 
del procedimento relativamento ‘agli altri capi d'ac. 
usa. 

Tn seguito alla medesima si conviene: dalle parti di 
procedere immediatamente all'audizione di alcuni testi 
poca importanta, che avrebbero bisogno di partir da 
‘Torino, e che sarebbero chiamati a deporro sulla spe 
dita di falsi (biglietti da tire 50 della Banca Nazio- 
nale. 

Quindi noi riportiamo qui tuiti î capi c'accusa che si 
d'scutazo camu'ativame nè, 

Chet XU, XVI, XVII, XVI, XI 

Rocg:iti; acc itato: 
‘18. D falelficisione di carte ‘di pubblico credito 
equivalenti a moneta, per avere in gennaio, febbraio 
è 'marzo 1867 a ‘Torino fabbricato con metodo chi- 
mico fotografico falsi biglietti della. Banca Nasionaîo, 
eguntamento da Li. 50, 500 e 1000, @ di spendita gi 
vaciî dei biglietti falsi da L 50 nello stesse circostanze 
di tempo © di luogo (art: 320 del codice penale) 
Il Guglielmi , accusato 
116. Dell'uso doloso di falsi biglietti della Banca 
zionalo da L. 50, commesso n Torino nel 
mestre del 1867, in unione al Roccetti ed altri, spen- 
dendoli è dandoli iù pagamento in diversi negozi (ar- 
ticolo 929' del Codicè penale). » 
Ti Bernocco, accusato 

‘© 17: DI concorso, quale ngente principale col Roecetti, 
« nella fabbricazione del falsi bigliotti della Banen Na: 
€ zionale, fn gennaio, febbraio o marzo 1867, a Torino, 
« por avere prestato al medesimo aiuto efficace per la 








































































fabbricazione stessa nell'atto in cui questa si copsù- 

mava, somministrando inoltre mezzi pella sua esecù- 
« zione, con cognizione dell'uso chio si destinava di farne 
« (articoli 829, 102, 108 e 104 del Codice penale), » 

Il Giamelli, accusato 

< 18. DI complicità pella fabbricazione e° apendita 
«dei falsi biglietti di Banca di cui al capo }i*, per a- 

ere aclentemiente. assistito od alutato il Rocpuiti nei 
» fatti che l'hanno preparata, laclitata e consumata (kr 
‘ ticoli 999, 1080 101 del God. Pen). » 

< 10. Di falsificazione di carto di credito pubblico &- 
« quivalenti «moneta, per avere În aprile 0 maggio 
« 1867, 4 Torino, fabbricato falsi biglietti della Banca 


« nazionale collo stesso, modo; chimico-fotogra 

dd Luigi Rocce art 90 del GOL II e 
Il Presidente interroga soltanto pro forma il Gu 
gliela sull'impatazione che a questo fu mossa, di avere 
speso fala: biglietti da L.. SU: A 

Guglielmi. Fui per setto od otto mesì' in caregra col 
Roccetti, ma no0. mi trovai più con lui che via. volta 
solp dgcché Jo usci di prigione, e non ‘ho speso, né yo- 
duto, nè ‘avuto mai biglietti di banca da L, 50. 

Togro Cutterinia fu Giuseppo, nata @ residente n 
Qhigri, fabaccaia, vedova. Ostino, querelante. 

La teste narra di ‘aver ricevuto in giugno 1867 un'i- 
gliotto di L. 50 che venne poi riconosciuto. fulso da 




















corto Barmato, a ct ella voleva, darlo in pagamento: 
Dietro un'osservazione fetta; dal' Roccetti, l'avv. Ros 
sotti fa inetanza perchè l'udienza sla rinviata n domani, 
affino di poter conferire col so cliente, e concertare i 
provvedimenti da prendere nell'interesse della difesa. 

N Presidente accoglie favorevolmente linstanza e leva 
l'adienza alle ore £ pom. 

Udienza del 16 febbraio 

Fatto l'appello degli accusati, © constatato, che i 
rat il P. M, ed i difensori sono al loro. posto, il Pre: 
sidente ordina la introduzione della testa Boero già sen- 
gita noll'alienza di teri. 

Ta testo riconoson il biglietto falso da L 50 di cul 
ha parlato nel suo precedente ‘esame. 

Ato. Rossotti. Una quantità di bigliatti falsi. trovasi 
in cireolaziono nel regno d'Italia; non vorzel che sì at- 
tribuisséto tutti od in gran parte alla fabbrica di Roc- 
cetti e compaguia. A discernoro gli uni dagli altri, 
‘condo me, occorre che sì proceda ad una regolare pe- 
rizia ‘sì bigliotti sequestrati che fanno, parte: dello, ta- 
vola processuali. 

"MM; P. Lu perizia su tutti i titoli sequestrati esisto in 
atti; a.suo tempo so no darà lettura (ed il difensore in 
tal Circostanza farà (itto quelle osservazioni ed istanze 
che crederà utile nell'interesse’ del suo cliente. Del re- 
sto poi faccio fin d'ora presente al difensoro ‘che si al- 
debita al Roccetti la falsificazione dei biglietti della s9- 
rio L A portanti tutti lo stesso numero d'ordino' 137. 

Pres. (A Roccotti). Guardate so riconoscato questo bi 
glintto da L,, BU: è della vostra fabbrica? 

‘Roccetti: To ho fatto soltanto esperimenti o non ho 
fabbricato biglietti. Non sapreî poi sol biglietto che mi 
Vial presentato sia uno dei miei esperimenti, 

Giinotto Remigio, d'anni 85, nuto © residenta în Ari- 
gnano, contadin 

Pros. Vi ricordate cho vi ‘sia capitato fra lè mani un 
‘biglietto falso da lire 50? 

est. Sissignore: nel nia di maggio 1867 mi sono te 
cato » Chieri per comperare della stola. Ne compera 
da un certo Pescolona per lire Si circa e la pagal cin 
tin biglietto da lire 100, Il Pescolona mi disde fl (resto, 
‘consistente nel biglietto cho fu poscia riconosciuto falso 
‘sin altri bigliotti di più piccolo taglio. 

Pres. A chi avett poi rimesso) quel biglietto da Li 60? 

Test, Mandîi la mia figlia a farlo cambiare dalla ta- 
baccaia Boero vedova Ostino, la quale poî, portatolo al 
‘banchiero dei sali evtabacchî, obse ad avvedersi ch'era 
falso, e si fece da mo indennizzare. To alla mia volta 
mi rivolsi al Pekcolona; ma questi non o vallo ricono- 
scoro © nogò d'esser egli colui che' me lo diede. 

Pros. Lu quistione del biglietto tra rol © Pescolona è 
gi filta? 

est. Nossignore. 

Pres. Così è incerto chi debba sopportare il danno? 

Test. Sissignore: 

Toria: Gabriele, d'anni 33, mato in Arignano e resi- 
dente a Chicri, cappellaio. 

È informato che. il Gunetto mandò în buona. fede la 
propria figlin a cambiare il biglietto falso. Quand'egli 
vide il bigliotto, gli pareva buono, ma dopo la decisione 
del banchiere, ai convinse che era falsc 

Barnato Ottaviano, d'anni 50, nato a Oneglia, 
Danehiere dei sali e tabacchi in Chieri. 

Depone cho la tabaocsia Boero gli presentò un 
glistto falso; ed egli gli tirò sopra duo linee in croce da 
un angolo all'altro. 

Si mostra mi. testimoni Il biglietto sequestrato, ed essi 
dichiarano che il biglietto stesso in allora .era. più nero, 
0 chie ora è sbiadito, 

Interrogatorio dell'accusalo 
Guglielmi Amatore. 

È un bel giovane: biondo, di statura e. corporatura 
ordinaria. La vita del carcere non sembra che gli abi 
poriato nocumento alla salute, dappoiché ‘egli è piutto- 
sto grasso ‘è è rubicondo, Porta lunga. barba. Vesto 
tignorilmente el ha un aspetto piuttosto simpatico. Parla 
forbitameat: la lingua ‘italian, © tiene ‘in costogno 
molto rispettoso. Conta 87 anni di età od è proprio- 
tario in Montalenghe, suo paes» mati. 

Pres. CÌ avote detto che avete fatto conoscenza: del 
Roceati in carcero pel 1853 o 1834, qual ‘fu la causa 
di quella vostra detenzione ? 

Acc. To allora studiara le matematiche : oro un gior 
ine inesperto : feci conoscenza col cav. Bianchi, che pur 
troppo. fu la mia rovina. Ho preso a nolo un cavallo ed 
una vettura che, sebbone non fossero miei, bo venduto , 
dando la maggioe parto del! prezzo al car. Bianchi. Per 
‘conseguenza. fui arrestato, 0 siccome fo aveva venduto il 
cavallo e la vettura col patto di riscatto, riscattal tatto 
0 resi indenni tutto lo persone che: avevano sofferto pre- 
giudizio da quella mia scappata. Ciò non pertanto fui 
condannato. 

Pres. Non siete anche stato condannato a Marsiglia 2 

Acc. Nomignore, Forse si credo che io sia stato IA 
condannato perchè mi fu sequestrato un passaporto a 
partenente è persona che ebbo conti. da aggiuatare colla 
giustizia di Marsiglia. 

Pres. Uicito dal carcere, avaste ancora occssione. di 
rivodere il Roccetti? 

‘Acc. Lo vidi una sol volta nel 1867. Io negoziava ‘în 
cappelli; da Montalenghe: mis patris mi portai a Torino, 
pel mio negozio e mi trovava nolls. bisraria di Firenze 
‘quando venne la cognata di Mottura , prezzo cuj. per 
cconomizsare mi recava a mangiare, a chiamarmi. Au- 
dai a casa del Mottura © Iù rividi per la prima volta 
dopo.il 185% il Roccetti. Ci calutammo, bevammo insìc- 
me ed insieme siamo usciti dirigendoci per 10 stradale 
di Nizza. n 

Giunti in prossimità del Siflicomio, fl Roccetti mi 
diune che areva un alloggio in quelle pasti, c con bello 
maniero si sbarazsd di mo ondo fo non potessi cono- 
acere la sua nbitezione. 

Pres. Vi ha fatto confidenze. sui biglietti © cartelle 
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Acc. Nossignote; ms mi pariò jo modo da lasciarmi 
‘supporre che egli fosse possessore di titoli falsi, 
Pres: Il Roccetti non vi ha olferto di quei valori? 
Acc. Sissignore; ma io non li volli nocettare. 


Pres. Il Roccetti in tal circostanza non vi 
a ha dito: dei 











Acc. Sissignore, mi diedo 50; soldi 0. lire por pagure 
la vettura cittadina, 


Pres. Quei deoari non sono piuttosto la vostra ta 
gente per Jo sonmbio di un bigliotto falso? 


























Rava per commottor 
‘Ace. Nogsignoro, mai 








Pres. (a Roccotti). Voi cho nvato detto tante cosa, su 
Gugliolmi, che cosa aveto da osservare sullo risposte du 


Tui date? 
Toccetti. Egli la narrato la. pura verità, 
far omaggio alla verità, debbo dichiarare che 


% ritratto quanto ho detto sul conto. di Guglielmi. 
Pres. (@ Roccetti). Avete detto cho in quella sera a 


casa del Mottura titasto! fuori molti biglietti 


da voi falsifcate, e che’ îl Guglielmi ne prese e no 


csitd. 


\ Roccetti. Quello fu ua mio errore e dichiaro di’ es: 


sermi fngaonato. 


Pres. È voro che gli-avete dato solo 50 soldi 0 3 lire? 
Roccetti. Gli diedì una manata di soldi senza enume- 


tarli. 
Pres. A qual titola gli deste quei denari ? 


Roccetti. Per dovero di amicizia © di riconoscenza , 
avreguachè quando eravamo’ ditenuti insieme | egli mi 
| socgorreva nei miei bisogni, ed io in quella sera lo s0©- 


corsi nei suol, 





nza. dello nuove dichiari 





tuto riflettente il Guglieli 
Roccetti. To allora. aveva la testa confusa, 








fusione, 


Avo. Giordano. Non no a qual lettera (ella voglia ac- 


cenare. 


‘Roccetti: Ad una lottera cho non è scritta di mio pi- 


ma è di min autorità. 
‘avr. Giordano tira fuori una lettera. che 





cd il cancelliore per ordino del Presidente legge. 

| Da talo lettera appare che il giudico istruttore, cav. 
Sonrdi, scrive al Roccetti chiedendogli ulteriori idica- 

zioni sulle persone da lui citate e qualificato per. certi 


Villanîs e Casarini, 


Tusorge a questo punto un incidente ed ni battibecco 


tra i MP. o l'avv. Giordago, 


Questi ed i suol colleghi vogliono ls' parola, ed il 
presidente dichiara che l'incidente non devo aver più 


seguito, e togile perciò Ja parola ai difensori. 


1 difoosari protestano e chiedono ‘ito delle proteste: 


Il presidente ordina che si din atto delle 


co)” sgiuata di alcuno perolo detta dai difonsori stes 





ione. doi testimoni 





Debenedetti David, già mercante-sarto in Torino. 


Questo testimonio è colui che ricevetto Il 


falso dal vetturale e lo dentaciò alla questura. Donde 
el Roccetti alla, gascina di Lom- 





avvenne l'arresto 
‘rinaco. 


possa giungere nuova ai lettori. 
Michetto: Antonio, d'anni 67, colderi 








Dichiara d'aver avuto fra le mani ua biglietto falso, 





‘Acc. Nossignore: in'tal circostanza non si è cambiato 
alcun biglietto falso, 
Pres. In quella notte non eisto' andato col. Roccetti a 
bora al caifò del Popolo nel borgo S, Sulvario? 
‘Aoc. Nossignore, 
Pres. Vi ricordato d'esservi presentato! dall'incisore 


orritiraro bolli 0 timbri? 


L'ave. Giordano chiede: che si dia atto nel verbale di 
© ritrattazioni del Roo- 
cotti, ed in pari tempo fa istanza perchè sia interrogato 
il Roocetti sui. diversi nomi da lui citati mel suo conti- 


errore in errore, e d'altrondo l'avv. Giordano posaiedo 
une lettera che gli irasmisi da cui apparisco Ja mia con- 


Il Debenedetti è morto, si dh perciò lottura della 
doposizione scritta în cui non havi cosa’ alcuna che 








15; ill passaggio) del: Moncenisio, si può ‘dunque dire 
perfettamente: ristabilito, 

Scrivono la Firenee alla Gazzetta di Milano: 

Fra.i progetti. che si attribulscono all'on, Sella, vi è 
pur quollo di sciogliere il contratto, colla ‘Società della 
regla doi tabacchi. Il Governo si sostituirebbe. alla Sc 
ciotà ‘ed in compenso egli farebbe con essa l'opsrazione 
dei beni demaniali. Fino a qual puoto sian voro quosto 
dicerio non vi saprei diro; o solamonto che' oggi 0 ne 
parlava come di cosa molto probabile; e ciò sarebbe tanto 
60 io, per | più possibile che il Sella è dociso ud affidare alla Banca 
ho errato, | nazionale il servizio dalle tesorerio. Per far puasare dun- 

‘que queata legge assai impopolare, il ella scioglierebbe un 

contratto che a tutti sembrò un affare dannoso per le fi 
nanze dello Stato. 


Lia vera foran di uù governo non consiste solo nel 
mantnoro l'ordino materiale, ma anche nel tutelaro Ir 
libertà contro lo velleità reazionarie. 

È questo cumulo di continuate e rigoroso perseci- 
zioni contro la stampa irfoconciliabile incomincia a pren- 
dera l'aria di appassionata roazione in una certa cis 
di funzionari, che rimpiangono in sogreto i bei tempi del 
potere personalo od autoritario; © si compiacciono ia- 
veco dei smpro cresconti ostacoli che va incontrando 
le liberale. 
nato per ristabiliro Ja li- 
iLità Us 10 stanno trascinando sopra una falsa e po- 
ricolosa china. 

Il deputato © giornalista Rochefort continua da Santa 
Poligia a torivero lettere per usare dei diritti civili ri- 
sorratigli dalla magistratura, ima la polizia. vuol tutto 
egli roclama contro talo abuso in unn 
piccanta lettera del 18 corrente © pubblicata nella Mar- 
scillaite d'oggi, o sembra che sbbia ragione; quindi nuovi 
imbarazzi pel Governo, 

‘Alla Borsa regna. sempre l'incertezza © inquietudine, 
0 chi sa quando rinascerà quella piena confilenza che 
























© cartello 





L'Eco del popolo di Cremona interpone appello dalla 
sentenza contro di esso pronunciata. 

‘A favore di detto giornale fu aperta in Cremona una 
‘sottoscrizione che raggiunse subito la cifra di circa lire. 











Mala: aveva salutato la formazione del presente ministero ! 
Parigi — (Vostra, corrispondenza) L'istruzione del processo contro ilfprincipe Piotro Bo- 





15 febbraio. 
Le \giornato provisto da prudontiesimi © sinceri amici 
del primo Mialitero parlamentare per. J'rresto di Ro: 
glefort, hanno avuto Juogo e pur troppo abbastanza do- 
larote e sanguinoro. 
lettori della, Gazzetta non poterono avere pronte 
0 dottagliate. notizio sulle molteplici barricgte erette è 
tentato nella prima, circoscrizione di Parigi , non deb- 
bono però attribuirlo 8 negligenza dol suo corrispondente, 
ma piuttosto nd un eccesso di zelo , poichò recatasi es30 
pure, per poter. meglio informarli, in quelle sere di fer- 
mento © d'agitazione al centro dei quartieri in sommossa, 
restò vittima di un aecidente che gl'impedi finora di po- 
ter riprendere la penna. 

Egli potò però coi propri occhi convincerai che gli 
stessi crettori dello! barricate non averano molta fiducia 
nella vittoria materiale; essi le innalsavano a 
tosto per. fare. una dimostrazione cho per difenderie, 
Pochi dei capi della. demoerazia si troyayano alla testa, 
i più dei dimostranti erano semplici popolani decisi s 
qualtinquo sacrifzio e cimento, ma incapaci. di dirigere, 
trovare armi ed organiszare una seria rivolta. Coloro cho 
avrebbero dovato capitanaria secondo }e. loro convin- 
zioni politiche, ni perdevano invece a_discutero le pro- 
bnbilità di riuscita e gl'immancabili processi politici che 
avrebbero, tenuto dietro alla certa disfatta, 

Gli altri quartieri non toccati ‘nei loro spoclali rap- 
prerentanti, non risposero, che con dimostrazioni insi- 
guificanti; Il resto della Francia restò în massima parti: 
tranquilla. }d il Goreruo poté riportare una fucile yi 
toria; che io yorrei però non avesso neppur: cercata colle 
inopportune persecuzioni, autorizzate contro un rappre- 
statante della nazione, che questa sola dovea giudicare, 
© stava giù giudicando a_ dovere, quando vollero iuter- 
venire i giudici a ridonargli simpatia e popolarità. 

Il cielo liberi il ‘signor. Oliiler © suoî amici da tali 
vittorie in avvenire, afiachè non abbiano mai a ripe: 
tero lo esclamazioni di Pirro, a postano fondare darvero 
la libertà in Francia. 

Non tatta la Camera infatti ba potuto approsarel'ar- 
resto di ua suo membro; 0 lo replicate; tempeste sorte 


‘naparto tocca al suo termine. 

Fra i testimoni sarà sentita 1 
figlia del celobro serittore. 

Da un dispaccio dol Wanderer du Pletroborgo , ci si 
informa che il cholera inveisoe ia alcune provincie e che 
va sompro: più dilatando 

du 
DISPACGI ELETTRICI PRIVA 
(Ageozia Stfani 
Bari, 46 febbraio. 

lo: seguito alla catastrofe; delle. danche-usura. di 
Napoli, venne ‘arrestato il contabile di questa suc- 
cursale della Banca Power. Vennero pure seque- 
strati | regiatri ela corrispondenza, non che lire 
4300. 


ignora Maria Duras, 














cadeva di 














presenta 


Madrid, 46 febbraio, 
Telegrammi ufficiali smentis:o0o che sieno ay- 
venuti disordini nella Catalogua. 
Avana , 45 febbraio, 
Ventio sequestrato un bastimento straniero carico 
d'armi per gl'insorti. 














Parigi, AG. febbraio, 
La Marscillaise venne posta nuovamente sotto 

processo. 

proteste, Marsiglia, 46 febbraio. 
Due repubblicani spagnuoli sono stati espulsi, es- 

sendosi trovate presso loro carte tompromettenti. 

Baiona, 16 febbraio. 

Corte voce che un'insurrezione Carlista scoppierà 

oggi, incomiaciandò nelle città di Navarra, Santin 

der'e Burgos. 








Digliotto 





Firenze, 15 febbraio. 
La Gasgelta d'Italia aununzia che Lovito venne 
nominato segretario generale: dol Ministero. d'agri- 
‘tollura e commercio. 
L'Opinione reca’: Sella è stato alconi giorni leg- 








e non sa chi glielo abbia rimesso! nel proprio seno nou hauno certo profittato, nè alla li {| ‘.rmente Indisposto ; presiedette stamane la Com- 
i Baspi Carlo, d'anni 48, segretario del R.| istituto | bertà, nè alla nazione, nè agli affari, nò al Governo, nè iconica în o ion 
delle Rosina torino. allinpero El eho arebbto ei tto ilo senza Il | 9200 catiale di Sindacato del pasimonio ec 
‘Depon: rhetto mi la] chefort e bo Var " SET 
pone che _il fighetto è un galatiomo cho dal | procerso Rochefort diventato fuse più pericolosoia pri; | 8" Po: dico che il Re andra a Napoli il 19. 


1840 affitta una bottega dall'istituto delle Rosino e pagò 
sempre puntualmente. Nel 1867 pagò la pigione con un 


Diglietto da L. 50 falso. Conosciuta la falsità, 


trodiede ed il Michetto non seppe indicare da chi 


bia ricevuto. 


11 Presidonto accorda un riposo per Bil d'ora. 
I 


CORRIERE GEL MATTINO 


— e 


Questa mattina è giunto regolarmente il corriere 


di Francia che ci recò lo: gorrispondenae 





gione che fuori. 

Le perarcuzioni 6 i proce si finora riservati alla Mar- 
seillaise si vanno estendendo al Réveil'ed al resto della 
stampa irroconciliabile. Il sig. Ollivigr si scusa col dura 
lex, ted lex. È però una vera disgrazia che la leggo nò- 
vella e migliore! per la vera libertà della stampa tardi 
tanto a venire. 


Domani è atteso a Fireuze il priacipe Umberto, 
Parigi, AT febbraio. 

La Pallie smentisce che la Francia e la Biviera 

abbiano diliberato) di comune. nccordo. di fore allu 

Santa Sede alcune osservazioni cinta la questione 





glielo ri 














= al dell'infallibilità. Dice che ogouna di queste potenze 
moiteio, men gl i bero iempo i igor Font 0 | iui aver do e Rina del consigli pini di dete= 
redazione della Marseiliaise imprigionata, Îa Riforme | ranza e di devozione, ma che essi non djedero 


logo ad aleyn atto diplomatico. 


sottimesta. a 19 procesal i ed i) Ircucil citato al Di 
SARE it A RARA IERI ie RIST Ge Tplaazionelo 


Seibuialocorrezionalo 





di Parigi 











le:sue dimissioni da deputato «è Sclinsider persiste 
‘nel respingere le sve comunicazioni 


Fatti Diversi 


Studio della coltura del rino n secco, 
— Appreadinmo con piucere come il Comizio agrario di 
Pinorolo, giù benemerito per. molti titoli, © specialmente 
per aver promossa ed aiutata con sovvenzioni l'istituzione 
delle conferenze agragrio in quella città, abbis nel pas- 
into ottolira fatta opera presso il Ministero! di agricol- 
tura e commercio, onde ottenere dal Governo il suo ap- 
poggio a favore del distinto agronomo Giuseppe Sabaj- 
‘0, Il quale venne in' pensiero di recarsi nella Cocincina 
(Asîa) per istudiare sul luogo Ja coltura del riso n secco. 

1lSabajuo è uomo perito. assai di cose agronomiche ed 
ia particolar modo di bacologia, silvicoltura, © risicolta- 
ra, intors0 a cul ebbe già campo di faro molte e lun- 
‘glio esperienze in Lombardia, dove aveva ‘ostesî teni- 
‘menti. 

Noi loliamo altamente quost'atto dell'insigno Comizio 
agrazio di Piuerolo, el aggiungiamo i nostri voti e le 
nostro preghiere. presso. il signor Minlstro perchè si 
tragga partito dell’abilità. di; quest'uomo che diede. già 
prove di tanta nbnegazione pei sacrifici a cai roggiaciua 
in un colla sua famiglis a pro della Indipendenza dt 
tali, In qualo egli difese puro collo armi. 

Il Sabsjuo è più di ogni altro in grado di studiare 
‘ntto argomento, avendo: dato, prova di amore: di zelo 
all'arte! agricola, avendo assistito; come allievo alle con- 
ferenze magistrali anzilette, 0 polrà senza dubbio far 
tesoro nella Cocincina di preziose cognizioni | cui. potrà 
l so ritorno diffondere fra i concittadini. 

È il miglior mezzo, 0 che noi c'inganolamo, di ces 
sare le apprensioni, le proteste, e i richiami che si sol- 
lovano da ogni parte contro Ja coltura del riso ad ir- 
rigaziono perenne, in regioni che mai non vi: furono 
‘bitunte. 

Raccomandiamo alla stampa di caldoggiare talo pro- 
setto, ed incoraggiamo il signor Sabajno a mettere iu 
‘opera il lodevole suo divissmento. 

Esportazioni da Napo) 
nale di Napoli: 

«La ditta Cirio, Franz o compagni, costituitasi per 
‘approvigionare di agrami ed ortaglie delle. nostre prg- 
vincia il mercato di Vienna, e da giugno in poì quelli di 
Pietroburgo e Mosca, ha spedito feri alla volta della ca- 
italo nustrinca 5000 cavolifori, 10,000 scatole, 50 casse 
di mapdariaî, A0 di aranci e 20 di limoni. 

* L'imballaggio era condizionato icon paglia è carta 
forte per difesa contro Il gelo. 

« Domani si fsrà un'altra spadizione. 
mo. — Da un telegramma 
del Times rileviamo come sullo coste delle isole Orkmey 
ln notte di domeoica sia avsenuto un naufragio. 

Il brigantino norveginno Zenry of Olristianfa diretto 
a torra, avendo, per qualche apértura, dato passaggio 
‘all'acqua’ in pochi minuti affondò. Dell'equipaggio, ch'era 
composto di diecî uominî, non 86 ne salvarono che. tré: 
il capitano, ua marinaîo, ed un fanciullo. 

Alcuni isolani ch'erano acsorsi in loro soccorso a stento 
anch'essi scamparono. 

Un ladro di apirito. — Mentro da noi apesso 
per rubar pochi franchi ‘si rompono inferriate, si com- 
mettono assassinii, in Inghilterra si è trovato modo. di 
ralare con molto minor fatica e pericolo e somme. in- 
enti. 

La scena è in Londra. Venerdì scorso! 4 febbraio un 
commesso della Banca Barbett, uscito cou' una somma 
‘grandissima nel suo portafoglio, entrò nella Banca Birk- 
beckc Doposit Bank, © nel mentre che colà col! portafo= 
gli aperto fncova un. pagamento, sentitosi percuotere 
solla spalla; sì voltò Signore, gli dice: uno sconosciuto, 
y'è caduto ua biglietto per terra. Il commesso si at: 
bassa per prenderlo; ima qual non fu la suo. sorpresa, 
quando rialzatosi trorò vuoto il suo portafogli, © ciò 
in presenza di molte persone, Siamo assicurati ch' esso 
conteneva più di 25,000 franchi, 









































— Loggesinel Gior- 


























? fipiono 





—_—r————_——_——€É—ccoxr:FiMpr@ penso: sn vmum © pome cme mena assson Spr zzzn ae 





Notizie Commerciali 


vanion, Ji febbraio. — Frumento. — 

1 mercati dell'interno continuano ad assere 
d poco approvigionati În causa del cattivo stato 
Galle ‘atrade coperte di nere. La domande 

noa è molto stiva, nondimeno i prezzi ©- 

rano fermi. Xerl al mercato di Londra vi fa 
aumento di 1 sh. por quarto. (18! cent, per 

ettol). Ancho lo farine di copsuimazione sono 

piatto sortnne, io 0 a 0. ato di 








e 


Avviso d'Asta, 

Intendenza militare della divisione di Torino. 
i Al 2 marzo 1870, ad un'ora pomeridiana, 
- invia 8. Friocoacòo ds Paola, n. 8, ai pio: 
cederà ‘all'appalto per ta provvista di ‘qu 
mero 10,000 quiatali di grano nostrale diviso 

in cento lotti. 

Torino, 11 febbraio 1870. 

1 commissario di guorra. Brocchi 








Iorsa di fienava -16 fobbraio 1870. 
Alls nostra Borsa d'oggi la Rendita ita- 
Hana fa contrattata per’ contanti da ‘56 76 
n 56 80, 

Por fino mose pi contrattò da Lire 56 85 
56 90, 

1 prestito Nasionalo ora negoasto a lire 
84.60 per contanti e 8% 70 per fino mese. 
La speculazione nelle azioni della Banca 


3 ner 


Obbligazioni ferr. meridionali. O, 


è sempre animanta ‘ed oggi por fina maso sa- 


Ecco Je vendite futtgi 





 m. inc.| Ferrorie Vittorio Eman (iS) 





lirono sino a 2109 e rimasero a 2400. 
Si negosiaroro Jo azioni del Credito Mo: 
biliare a 483 per fine mese, 


SRD 
QUO = 





Le azioni Tabacchi nogosiate a 678: 1199 — 
Nella Borss d'oggi si vendettero dello ob-.| 2400 — 

‘bligazioni 3 premi della Città di }iro.128 50.| "640 
Francia lettera 103 75, denaro 108 50, ‘9608 — 
Londra a pista 28 (6: uo 
Lo moneto da venti lire ni negogiarono da | -— 400 — 

liro 20 69 a 28 70' por contanti. 10Ù0 — 





di AR mzw -- 18 febhraio 1810. | depogito, 

La Rondita' esordi questa mattina ia i 
domuada a 56 75 e sforò {n seguito a 56 
82.118 fine corrgnte. Contro l'spettatira, es-. 
sendo giunto il corso d'apertura, di. Parigi in 
ribauno di cont. 17: ($4 53), s° indietreggiò a 

56 70 denaro e 56.75 lettera. 
11 Prestito, 1866) si pagò 83 45 por fine e. 
Le Azioni Meridionali sono tenute a 328 50 | nia 








9R80 (età. Tegaarok "tot ron, 195 50, 


dom 1, 190p186, liro 39. 
Marianopoli, Ttsnea, liro 89 10. 
Berdinontka, 100,186, lire 30, 
Danubio, 126HR1, x lire; 25. 


— Idem, 4851119, a lio 24 50, 


Polonia, 88:12, a lire 23. 
Pandorzia diro, 147,123,1.28 58, 
Tria d'Agphj 198/184, 1.27 10. 
Trka di Galata, 1501186, lire %! 





N tutto per 160 litri, aconto 1 per @0 al 





Camera di Comrmerelo ed Arti 


(Balettino Ufficiale) 


BORSA DI RORINO 

17 febbraio 1870. — Fondî pubblici. 
Consolidato 8 (10. Cont 
peposo 


agi del matt, in' cont. 


s6 80) UO 75 56 90 (56 82 re) 
CIARA 


0 do relativo Obbligazioni a 174 SO. Gojbo leguiò 56/80 
1 Buoni Meridionali a 617 [iiscoa Preto dnainalé 166615. 0jf. 9, dim in o, 
Le azioni Tabacchi sì pagarono 674 f. corr. 9080, 


‘o le relativa obbligazioni 57, 
Lo Demaniali valevano 458. 
1:30 franchi valevano 90 67 pronti ® 90) 

71 ‘ino corrente. 

Ti Fravcia si pagò d1109/Alin 108.008 vi| Ms. 

sta; meno: 1 
TI Londra si negosiò da 35 88/9 95/90 n 

tre zicni 0 8/00, 

Il Vienna a’ 200 a tre mesi 05 010. 


mansienia, li fobbraio, — 


80. 














Frumento. 


permettore delle compro più importati; | {987 





Titoli parlate voslentaptico; C:d- fa 


Debiti apesiali. + Stati Sordi, 
Obbligazioni 1849. Contratti! del m. in con, 


Obbligazioni 18". Contratti del m. in con. 
908,900, 
Azioni Bavca Nazionale. C. del m. 
ABU, pel 24 fonbito, 
= l'Aziuni Hanco scorto v $1 
166 165 25 in lin. 10$ pol 28 febbraio. 
Le concessioni del venditori continuahò ‘a‘| Obb'izazivni © 


fn lia: 





Ci di mita con, 


» Gapour, 0. 4. m. ue 





175 50. 

Passa d'oro da Le 90, 90 65.3.9068, 
GRONAGA DELLA BORSA DI TORINO 
del 17 febbraio 

‘Rendita, corso. legale senza 
variazione sulla borsa precedente; 

La nostra Borsa poggi è state poco attiva; 
la Rendita si è ristrettamente contrattata o 
86 80, 85 por contanti © a 56 90.95 per 
fino mese, ca 

]l Prestito pagionalo a ro 8850, 0 8509 
li sposati. 

Azioni Banca Nas. n $370 e 2875. 

Obblig. Canali Cavour a 898, 

‘Azioni Banco Sconto a 16% 50, 


Obbi. Moridiogali a 174 59. 
Beni Meriicati a 418.86 in ore. 


LS SOtiennnnk cel Apia pesati 


Abb, 
‘Azioni relativo 660, 
Lo Demaniali a 435. 
‘Obblig. Ecclesiastiche a 75 75. 
Dro 20 66 








Parigi, 46 febbraio, 
(Chiusura. della: Borsa). 
Rendita Francese 8 010 = 79.40 
Rendita Italiana 5 #10 fino meso — DA 85 
( Valori diversi ) 


Ferrovio Lombardo-Venote — BM 
Obbligazioni idem — UT 
Ferrovie Romane — 47- 
Obbligazioni idem — im 50 


Qubligagioni ferrovie Moriaicn: 
Cambio. sull’ Italia 
Credito Mobiliare Francese 





Obbligazioni Regie Taiceli 
Azioni ilom 
"Zoxira, 16 (atrio. 


Consolidati Jugleai RT 


niown, 14 febbraio, — GI affari 
calmi; prezzi abbastanza sostenuti. 
Oggi passarono alls Condizione : 
lo Francia ed Ialia; 19 





in get 





10 ballo Francis ad Italia; 20 di 
noto asiatiche, 
ballo Francia ‘ed Italia; 7 





Posate: 5 balle Francia od Italia, p.1$ di 
noto asiatiche. 
+ Poso totale chilogr, 6,9% 

sivaapooL, 16 febbraio; — Vendita di co- 
toni 10.000 balle. 

Entrato genergfe in America. doprimono 
il mercato; cotone, consegna in ribassg 
dI 

Middling Orleans, 11 318; Fair Qomrawuttor, 
10 ;; Fair Bengal 818, 

‘America allo sbarco 11 918. 

muova ronk, 14 febbraio. = Cotone Mit 
diing Upland cet. 25 118 

Lo entrate della nettimana in tutti i porti 
dell'Unione ammontaronò a 96,000 balle ; 





spedizioni per l'Europa 6:,000; denosito 
130,000; balle, 
Orn. 119 96. ola) 








ici 


Î 














Regtolore 7 Opera: LP 
ritant o i cavalieri — Ballo: Bra 
Tini, 


(Gettora a piccolo). 





Anicarto 2irnuinmete (cre 7119) 
Opera: Rigoletto. — Ballo: 

XI regno delle donne. 
gierbimo (ore? 118) — La com 


pagaia dei Boufles Parisiens rap: 
pSesonterà: Spettri e giuochi di 
Drestigio. 
maribe (alle, ore $) — La. dram- 
watica compagnia fratcese di E. 
Meynadier: rappresenta: Embras: 
‘sons-noino, Folleville, l'honimo n'est 
pay purfait, 
(Lettora A grande): 











Fioasìni (0rè 7 118) — La comica 
conpigiia piemontese T° Milone 
© soci. rappresenterà: Stin Giaco 





Dir alma 

Mintho (0767119) — Eiorcizi eqie- 
stri della Compagnia E; Guilie: 

Si Wartintano (oro 7 18) — 
‘i rappresenterà cole, mariontis: 
I piccolo Fiscanaso, gran rivista 
‘all'acqua forte dell'anno 1869 

Slansata (or0 7 19) — Si rap: 
rent: do guerra. tra. Siriani 











© Spagnuoli — Ballo: TL carnevale 
di Torinogdell'anno 1884. 
Tutti i giovedì alle ore 1 118, tutto 





Te Comenich alle ore tre reca. 
GRAN SALONE con pavimento iu 
note da alfitiro per Feste da 
ballo per tutta la notto 0 seral: 
mente, con gaz, piano-forte ed ar- 
odi volativi, e’con diverse camere 
unite. — Récapito via, Plana, ac- 
teatro Gerbino, N. 7, piano 





AVVISO” 


BROUGIEANI n° quattro 
piazza ad nno © duo cavalli da 
venderex via Montebello, N. 
Recapito al portiusio: 699 


AVVISO 


L'ufficio dell'agente di cambio 
Qeg è trusterio ia via 8. Filippo, 
N19. 196 











Cario NOVARESE run 
zia l'arrivo d'una condotta di cavalli 
da carrozza è da nella visibili 
dal 20 febbraio, nelle sue scuderie 
via . Quiutino e Mossina, 671 


Da vendere 
Una pieoaiatena Deve co. 
gicutt con tatto lo coon n 
fanta fia Gioberti, No 19-Mi: me 
dara proprio rami 
L. 20,000, 509 




















RAIMONDI Giuseppe, è 
Cremieux figlio, auvuizio 
V'arrivo di una condotia tdi cavnlli 
prussiani cd inglesi, dn 

ro; e da nella, i quali saranno 
visibili Junedì, tl ‘corr., nelle! loro 
Scuderie; ite in vin Carlo. Alberto, 
N. 40, e via Valentino, N. fi. 


Da affittare 


CASA adinita per usi industria» 
15, ‘stabilimenti d'educazione o simili, 
posta in'‘questa città; © faciente an: 
lo nelle vie di S. Chiara, e del 
oposito, elevata a ire piani su quel 
terreno ton. sotterranei, contenente 
cameroni © camere di varia ampiezza 
oa portone d'igretso, scala 0 cor- 
tile fl tutto indipendente. 
orale nate a rale 
iranti ni dirigano alla se 
taria del Megio Manicomio, 
via Giulio, N. 22, dalle ore 10 ant: 
allo $ pom, d'ogni giorno. A98Î 


6797 AUMENTO DI SESTO 
Con verbale di ieri. ricevuto; dal 
sottoscritto; li stabili. descritti in 
hasdo venale 12 scaduto gennaio, ed 
inserto per estratto in questo. gior- 
nale alll’no. 18 6:18: del corrente 
auio, vennero deliberati como segue, 
TI lotto 1. Cas 
com carte, al. si 
como per'L 190 
lotto. ‘d. Campo o ripa prativa 
ig cav. Gullo Garaeaa per Le 10 
JI termine utile per faro l'aumento 
dol;seuto scade alle ce ©: pomeri- 
diane del giorno 27 audanta. 
Graglia, 19 febbraio 1870. 
Il cancelliere della pretura 
Giuseppe Zina. 
© TOTIFICANZA 
Con sito dell'usciere Robersi $ 
febbraio: 1870. vocne cad ‘intra 
qua ditta Bernardino Notari 0 Com: 
pagaia ootiteato ala ditta Macine 
janiena: giù correute iù ‘Torino, ora 
di domicilio ignoto, copia autentica 
della seutenza resa dalla. protura ‘ii 
Dora di Torino %!) gennaio ultimo, 





























civilo è rustica 
 Buacaglione: Gia: 











Sîno dalla più gravide antichità i 
[medici i ftà colebri hanro raccoman- 
[lato all perecue deboli di petto.iì 
forno. lalenttco tell. foreste, di 
otbapo uso si & nerpetunto fina 
si mosti giorni, cd ogni anno migliaia 


SES 











DI SUCCO 
DE PINO. MARITTIMO 


MB W.\ey: RIS 











i ire 
È PA EA n n Sert prodi 
PARATA ORDER i 1 ingranare di 

ripensa ento Ponti icone 

resinosi del Pino Marittimo, esiratti dall'albero, e sono ua vero benefici, 

DO 





Questo dio preparazioni sono consigliate col più: grando successo în tutte 
10 divorso malattie di petto, e: specialmente conti) la. tosie ; i raflredori, 
catari, il grippo, la bronchite | l'asma © le diverso affezioni delle vie ori: 
marie. — Sciroppo Wu 4/8 jl Macouo — Pasta 3, % 75 la seatoli 
.. Bresso l'Agenzia 1. Mosdo 6 dai farmacisti Bonzati © Taritco 
‘in Toriuo, e nello principali farmacie d'ial 
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BADARE ALLE FALSIFICAZIONI VELENOSE 


Non più Medicine 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA. 


LA REVALENTA ARABICA 


i in 
Gi BARRY DI LONDRA 

Guarisce radicalmente Je cattive digestioni (dispepsie, gastriti, neuralgio, 
vilicheza alia, errati pito, vecio Polplacione darren pone 
fiezza, capogiro, ‘infolamento d' orecchi acidità, pluita, emicrania, nau: 
ses @ voniti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudeaze, gran: 
chi, apasimi ed infiammazioni di stomaco, dei visceri; ogui' disordine del fe 
gato; nervi, membrane mucoso e bile; insonnia, tosse, oppressione, asma, 
catarro, beonchito, tisi (consunzione), neumonia eruzioni, malinconia, dopo: 
rimento, diabete, reumatiamo, gotta, fabbro, isteria, vizio e povertà del sangue, 
i i aterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza, ed 
energia. Essa è jure.ilcorroboranta per | faciuli deboli @ por le perone di 
gal tà, formnado buoni muscoli e sodozza di carni. 
Economizza N volte ‘suo prezzo in altré rimedi. 


70,000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 


La scatola del peso di un 1/i chil. L. 2/50x 1/2 chil L. 4 5031 
chilo L. &% 2 chil. @ 1/2 L. 19 505 6 chi L86512 chi, L. 65, 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


In polvore per. 18 tazze îr.‘9,50; id, per di tazze fr. 4,50; id. per 48 
azzo fr. A; por #88 fazso fr; dit io Cavolettà per 18 Cazso fe, BI60 

BARRY DU BARRY E COMP. N. 2, vis Oporto, Torino, ed’ in tutte 
lo principali farmacio © draghorie del regno. 
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CORPO DEI CARABINIERI REALI 


LEGIONE ALLIEVI 





PER RIDUZIONE DI FORZA 
AVVISO 
giorno di sabato 19 febbraio 1870, sulla Piazta di San Carlo; ed alle 
oro IN antimoridiane, si procederà alli vesdita al pubblico incaut: di alcuni 
cavalli appartenenti alla Legione suddetta, che verranno dellberati all'ultimo 
© miglior offerente, a pronti contauti,e senza guarentigia di sorta per parte 
del Consiglio Gene miaistazine Dreicto, qualunguo sio ie 
disposizioni procedenti da vizi tanto occulti che apparenti, di cui i detti ca- 
valli venissero riconosciuti fett. 
Torino, )8 fehbraio 1870. 
11 Relatore del suddetto Consiglio Generale di Amministrazione 
FIGINE 


ROMANZO DI GARIBALDI 











006 





ovveno 


IL GOVERNO n MONACO 


(ROMA NEL SECOLO XIX). 


Nel corrente febbraio, verrà: pubblicato in tutta Italia. 'Orlginale 
lavoro (Romanzo Storico-Politico) del. Generale Garibaldi, }e cui tra- 
duzioni apparicaano contemporaneaznte in Inghilirra, "Franca "© 
Si fa ‘avvertenza che le traduzioni forestiero verrabno alla luce. în 
due volumi al conto zon minore di L. 4@, mentre l'edizione italiana 
— la sola che abbia il merito dell'originalità. — vieno pubblicati 
fù un unico elegante volume in 16° di circa 500 pagine: al prezzo di 
sole Jire quattro. 
Dirigere in tempo domande © commissioni alla. Ditta UNICA EDI 
ASSOLUTA PROPRIETARIA DI DETTO LAVORO. 
398: Fratel 











Rechiedel — MII 





6$0 AUMENTO DI SESTO 


Con sentenza di deliboraziento del 
trnalo civili correzione di Ver. 
calli in data 12 correnté mese, venne | timo, autentico Pavarino cancellerà 
id instaza di Ariotti Giovani fu | debitamente registrato, sl Invita chiare 
Air Ia fini Gennaio que voglia uddivonito all'acquisto 
acanto l'nfradescrito atablo già: di | Aifuliara citi dcoparire 

d all'adionea tenuta ‘alle ‘ore 10 mate 
Proprietà di Tabbla Matteo” fu Gio- | tutine del. 18 marzo prossimo; naxti 
vanni resideate a Croscentino e de- | il tribunale civile © corsezionale di 
liberato, ‘stante la nissuna offerta, | ‘torino, ove no seguirà l'incanto sile 
all'inntate stesso. per il prezzo di | l'nstazaa del siguor Luigi Hosio re. 

15 sidente in Torino, cliente del causi: 

Ji termine utilo per fare l'aummontò | dico Chiesa Augeto iu odio dol si 
del sei'o sca 'e (con tutto il giorno | gnor Tommago Giudico residente pure 
27 andate. fa queta, cità allo onlzioni dl ci 

rn in detto. bando visibile nell'ufficio del 
Hitabite. posto nella città procuratore sottoscritto sul prezzo 
di Crescentino: Fibasnto di 1. 9,600, 
Tito nico Stabile da subautarsi. 

Gana posta nel ‘concontrico della || Corpo di casa, di recente. costru- 
città di 'ascentino, via dello Sta | zione composto ii vari membri, corte 
foto, con coi sd orto dintom, i | £ ii dla suporicio_ di are ‘1-95 
tutto della ;superdcie di ara 6, , fn | Sito in questa ‘città, Borgo, 8, Do- 
mangia nove, 27 o parte del'a, 2, | nato, :regione Brosecuoro al numero 
coerenti a mattina Ariotti Giovanni, | 142, aegione. fl della manpa,, coe- 
a'ineezodì Ja via dello Statuto, n | renti Carlo Battaglia, la strada del 
sara Neirardî Giononi © Bertole'fe- | Martinetto. li fratelli Lupo, ed il 
res mogiie Camerlo ed a, notte la | canale della città tramediante un 
ego di ato getto inserviente al passaggio pub: 


co. 
Vercell', 1i febbraio; 1870, Torino, 9 felibraio 1870. 
V. Fontana canc. Roclietti sost. Ohiosa, 


299 SUBASTA 
@* Pubbl.) 


Con Baudo venalo 20 gennaio ul: 









































669. FALLIMENTO, 
delli Gioarini “e Carolina’ coniu/ 
Durliano, più mercidi è domici 
Îiati'in Torino, via Tino Dora, 
Il telbuinato di coma; diario 
co centeea delli; IL correote mese, 
14 chinavo il fallimento, del: pr 
denti coniugi Durbano, ‘ha ordiuato 
l'apposizione del sigilli sui loro 
fetti mobili di abitazione ‘© di com- 
mercio, hà nomibato sindaco tempo- 
ranoo 
stabilita ja''Torino, ed ha fissato Ia 














pellà nomina ‘dei sindaci definitivi 
la presenza del giudice. delegato 
rocedura _sig. | commendatore 
presidente Pio! Rolle, alli 31 dello 
teso, mese, allo oro' £ pomeridiane, 
in una sala di detto tribunale. 

‘Torino, 19 febbraio. 1870. 

"Avv. Massarola 








02 SUNTO DI CITAZIONE 
Con atto, in. data d'oggi , dell 
ciore preaso la Corte d'appello di 'To- 
rino sottoscritto, ad istanza del sig. 
Andrea Pons residente in Torino, ed 
clitiivamente nello studio del cansi- 
dico capo Giuseppa Martial, venne 
citato, ia: contradilittorio: di Batolo 
meo Bosco ed ‘altri il signor Lui 
Accame di domicilio, residenza 
‘mora ignoti, a comparire avanti ‘la 
Drefata Corte in via ordinaria fra il 
termine di giorni 25, por ivi, ju ri 
parazione ; della sentenza del tribu: 
nale civile di Torino, 3 genoaio ul 
timo passato, reietta'ogui contraria 
eccezione ed instanza, vedersi. acco- 
fliore/lo conclusioni: per esso. siguor 
‘Audros Pons ja primo giudicio prese. 
Turino, 15 febbraio 1870. 
Giusoppe Galletti 


697 CITAZIONE, 
Sull'instanza di Benevelli Giononi 
Leone, assistito dal ‘suo. consulente 
giudiziario sig. cav. Maurizio: Alessi 
di Canosio, residonti il primo a Mon: 
forte, il secondo a. Fossano, l'asciere 
‘presso! queato tribunale. civile: Leo« 
‘bardo; Cantalupo sotto lu data 7 cor- 
rente mese citava Ponzio Francesco, 
Carlottà nubile è Margherita moglie 
‘di Jonune Augusto fratello:e sorolle 
fu Francesco, tutti di domiellio, re- 
‘sidenza 6 dimora ignoti, a comparire 
‘avanti il tribunale civile d'Alba fra 
giorni 18 in via formale, per iri ve. 
orsi dichiarare tenuti a'dlismattergli 





























tina pezza campo @; prato 
‘nente, situata sulle fit 
regione al Pozzo, coî 
Alta 11 febbraio 1 
o 
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Nel giùdizio 
yaini Canova, già negoziante in chi 
caglierie e telerio. in Andorno, si 
‘continuerà, davanti il signor giudico 
comnissario, alle ore 9 antimeri- 
disue del 9 'prossimo marzo; Ja ve- 
rificazione dei crediti, @ si delibererà 
su proposte; di concordato; in una 
sala, di questo tribunale. 

Biella, LI febbraio 1870. 
Fossati 


‘CESSIONE DI NEGOZIO 

Con scrittura delli 25 gennaio 1870, 
registrata l'8 febbraio. successivo; nl 
N. 1430, con L. 64 90, _il sig. Mar- 
tinti Gineppe cedetto ill signora 
Margherita Bonardi assistita ed au- 
torizzata: dal di. lei marito. Vivanza 
Giuseppe il suo negozio da confet- 
tiere © liquoriata sito in questa citt 
Corso Piazza d'Armi, num. 6, casa 
Pichi. 

‘Torino, 12) febbraio 1870. 
068. Bellingeri sost. Ottolenghi. 


‘ATTO DI NOTIFICANZA 

di pigno:amento a mani.terze, 
6 tazione, 

Com atto febbraio 1870 (delli 
azione Riolo della protara 0 Torino; 
sezione. Monviso, ‘Instante la ditta 
Giacomo Falcione, fu notficato al 
signor Bosco. Bartolomeo , già rest 
dato in dotta sezione, ed ora di do- 
micilio, rolidenza © dimora igaot, îl 
verbale di pigooramento a mani della 
\ditta L Guastalla. è Comp. dll8 core 
onto, 0 fu lo sioo cio 4 com 
parire manti la suddetta pretura pelle 
tre 5 mattutine delli d'antaieper 
ivi aaaitere alla dichiarazione © agli 
atti ulteriori. 

"Torino, 10 febbraio 1870. 
628°" Giusta sont. Vayra pie, 
dn PREOETTO 

Coll'atto del 18 corrente mese sot- 
toncrtto Girlodi Federico, venne ad 
iustanza. del signor Baldassarre Mar: 

i, dimoranto ‘ja Firenze. © domi- 
lito elettivamente in Trino presso 
Îl procuratore capo sottoscritto, via 
Dora. Grossa, n. 19, piano 1°; fatto 
precetto a norma dell'art. 141 cod. 
Droc. civ, al. sig. Ettore” Gariazeo 
iù dimorante în Torino ed ora dl 
domicilio, residenza è dimora Igonsi, 
di pagare @l Marialli ot al dom 
eletto, fra giorni ciuquo prossimi; Ja 
SORA di E° T96S dtt 
accessori portati da sentenza. del 
tribunale civile di Torino delli 16 
maso 1807, olto gl'uteresai © spese 
successive. 

Torino, 15 febbrato 1870, 

Bellogofi #ost. Ottolenghi pi c: 


AGOETTAZIONE L'EREDITÀ 
col Leneficio d'inventario 
Si fa.noto, che con atto del 17 
genanio 1870, passato nanti la can- 
elleria della, pretura di Villafalletto, 
Peretti Domenico fu Francesco, nato 
@ residente în detto luogo, dichiarò 
di'accettare l'eredità dai di lai padre 
Francesco Peretti, morto il 26. dicem 
bra 1566 in Fossano , difmema , col 
beneBzio dell'inventario. 
Villafalotto, 5 fobbraio 1870, 
sil No, Fantini cane, 


NOTIFIOANZA 





















































di 


fino dil 59 ottub e SG 
dita parti 


la ditta: Calandr e. Roudon | 


monizione ai creditori di comparità | 


du 









60 
delli Gabri Vincenzo, ed. Agostino, 


‘con sentenza delli 8 corrente ee 
Ha dichiarato {l fallimento del du 
Gabri fratelli, ha ordinato l'appo 
zione dei sigilli sui loro mobili i'a 
tazione © di tegozio, ha. nominato 


NO IFICANZA. 
Bedoni Felice: residento în Torino, 

din cessato 
“ulla Socicti eiatita tra, 











di esso n Giacomo ‘Tuolozan per l'e: 
serio di in cibi di comi 
e per litprdia di orifitaro sii 

SqGierà curtenta in Torino sotto il 


nome di Gikcono Thulozaa e Com: 
pagnio. Da qu str ian 
Bedoni ogni’ partecipazione ed 
teronto nella suldiita Socio cho si 
è di 
| Bocltà_1lelico Bedon fa questa 
noufit 

dall'articolo 163. del codice di com 
nercio © per' tutti gli effetti cho di 


ortia è cessata nel 








ta; di tale, scioglimento di 


dono in base mì presorittà 





tto. 
Felico Bedoni. 


CITAZIONE, 
Sull'inetanza deli signor Lorenzo 
Biedà residente a Viù rappresentato 








| al sottoscritto, con atto delli 1 coc- 


sento mese dellusiaro Bergaimasco 
‘detto al aribanale civile di questa 
tiri, vet cata Ja signori Morelli 
Galotino vedova di Iigi Verdina 
Kato tn proprio che. quale ammini 
atrico del minora suo figlio Fran- 
neato già. redento "in ‘Torino; ed 
Ste di Gomicilo; residenza’ e dimora 
igooti, a comparire in. via formale 
fanti il detto ribunalo, per ivi ve 
era orditaro la cancellazione della 
Shopiazione di Vincolo ipotoca al 
sordfcato: del: Debito. Pubilico, col 
Sim. 100,965 iatestato al'instanto, 
dellennur rendita di Le AU e la avi 
Soosoguente riduzione fa aliro cart 
fento ti portatore colle spest. 
orlo Gitagione enzo eseguita in 
coltormti delta. 101 del cod di 

oc. civ. 
"forio, 14 fsbbraio 1970. 
‘6: Chi di 














Di 








681 SUNTO DI CITAZIO! 
Con atto. dell'usciero Francesco 
Rertorelli aiderto al tribunale. civile 
di Pinerolo in data 18 febbraio, cor- 
‘mese, sull'instanza. del signor 
‘o Crudo Andrea vennero ci- 
tati in via di reiterazione a niente 
dell'art. CIS cod. di proc. civ; li 
Gioni Battista, Giuseppe e Pietro 
fratelli Crudo di domicilio, residenza 
‘@ Ulanora ignoti, per comparire avanti 
fi sullodato triliialo alla’ sus. pub: 
blica udienza dolli 4 marzo p.., ore 
‘ina pomeridiava;, per vedersi in così 
traddittorio: dei Yappresentauti di al- 
tro loro fratello Luigi deltinto; or- 
dinaro Îa divine dei beni! stabili 
caduti noll'oredità del rispettivo pa 

dre ed ‘nvo Benedetto Crudo. 

Pinerolo, d febbraio 1870. 

Banfi sost, Lasarehia. 


70 NOTIFICANZA p 
Por utto del 16 gennaio p. p, ri- 
cevato dal' notaio, sottoscritto, regi 
Strato in Plerolo, il 29 ste 
N. 150, per L. 34 90, il sig. 
Francesco fu Filippo, residente in 
quenta città; feco veudita a favore 
dol sig. Semeria Lorenzo fu Dome 
ideuto in questa città stessa 
di tutti i mobili, effetti, arnesi e sup- 
pellettli destinati. all'esercizio del 
cadfà, fottò la denominazione di Ca- 
our: tenuto in questà città ridetta, 
casa Marcellino, via della Rosa Rossi, 
deacritti © designati nell'atto surrife” 
rito, mediante L. #00 iu parte com- 
‘pensato cd în parte pagite iu rogito. 
E tale cessione. sotto la risor 
del riscatto per il termine ivi con- 


‘Pinerolo; 10 febbraio) 1870. 
'Giaseppe Rosso notaio 


Ga cazione 

‘Ad sostanza delli Carlo e Luigi 
padre‘ figlio Coppa residenti Si 
rio a Novara ed il secondo. a 
‘rino, io sotoseritto Carlo Viva 
scie addetto al tribunale di co 
mercio di Torino, Lo citato i signor 
Luigi Wediga già resident ta No: 
vari si ora di dono dora 
Jgnoti, por comparire avanti il tri: 
btalo di commercio di questa. città 
in via formala. entro il termine di 
giorni 25 decorrendi dalla data. del 
frenenta atto, pit ivi provvedera in 
rosecuzione © risasunzione del. gi 
dico, recato solidariamente cogli 
tri itorcsanti intervenuti. in detto 
iuizio al pagamento e favore delli 

tai C6ppa di L 2100, 6 investi 
tale ‘citazione la ho eseguita a 
termini dell'art. 181 cod. pr civ. 

Torino, 8 febbralo 1870. 

Carlo Vivelda asc, 






















































































660 CITAZIONE, 
‘Con atto; in data, d'oggi dell'u- 
sclere presso la pretu Torino 








sezione Po, Frabceoco Tiglione, sulla 
instanza del sig. Francesco! Gay ne- 
gozianta dimorante ‘in questa città: 
venne citatò nella forma. prescritta 
dall'art. 141 del'cod. di proc. ci 
la via di reiterazione il sig. Giu 
séppe: Chiesa fu Gioanai, giù dro- 
fglicro in questa città, ora' di domi- 
cilio, residenza è dimora. ignoti, a 
comparire avanti il sig. pretore della 
sezione Po la questa cità, Alle, ore 
8 autimoridiane delli 16° corrente 
per vederai condatinare. soli- 




















dariamente; colla ditta. vedova Stretti 
0 figli Giusoppe 

mento di L; 
portate da biglietto a ordlue, a pena 
‘Anche dell'arresto personale a con 
Sentanza provvisoriamente esecutoria 
senza cauzione. 


Drago al 
RO lioderpaiio pese 





Torino; 12 febbraio 1870. 
Rarberis_ sost, Prato. 


FALLIMENTO, 
già vermiceltai in Torino, via Pa 
fticcieri, n. 6, cana Oleri 

1l tribunale di commercio 












Torin 


















temporanei la Sgeletà dai mo- 
lidi di Collegno stabilita in Torino 

ig. Grato Buhiva_ resilento in 
dl a fissato la monizione ai 














delegato 'aîg; Melchiorre. Col 
dello stasto mese, ale ore.9 
di mattiva in una sala di detto, tri 
buoalo. 
‘Torino, li 10:febbraio 1870. 
Av: Ma T 

















Ci "TRASCRIZIONE 

1 7 correntò mese è etata 
actità alla conservatorio dele. 0: 
teche di questa città uva. serittur 
privata 40 ottobre 1866) di’ vendita 
ec parte di Lepora Nicolao fu Fran- 
Gasc0 di Alice-Castello al comano di 
‘Alice. Castello di una casa ia Alico- 
Castollo composta di ud sol membro 
senza. vdlta e senza solo, solo” co- 
perto dall tetto di. tegole, nella se- 
Giona Tribiolo, via Maestra, contigua. 
Alla casa. dello stesso comune, 0 la 
vendita fu-inttà pel prezzo di L' 300. 

Voroell, 18 febbraio 1870. 


68, FALLIMENTO 
di Guiballo Gisiliano; già aroghiere 
in Torino, via Borgo Nuovo, casa 

Penasso, € domiciliato in via della 

Rocco, n. 15. 

Ti tribunate di commercio di To. 
rino; con sentenza, dell'8 corr. mese 
ha dichiarato il. fallimento di’ detto 
Giuliavo Guabello, lis ordinato;l'ap- 

sizione: dei sigilli. augli effetti mo- 
hi di abitazione © di commercio del 
fallito, ha nominato sindaco tempo- 
ratco la ditta Martini, Sola 0, com- 
paguia. stabilita in Torino, ed ba fis- 
Sato la monizione ai creditori di coni 
parire pella nomina dei sindaci de- 
fiuitivi allà presenza, del sig. giudico 
delegato Tensi Francesco il 32 stesso 
mese, alle oro; di mattina in una 
sala del tribunnle ora detto. 

Torino, il 10 febbraio 1870. 

Av. Massaroli 


67. FALLIMENTO o 
di Gioomni è Quirico padre e figlio 
Ferraris, già impresari. di 

icione di case, e domiciliati în 
Torino, eia Monle di Pictà, n.18, 
li tribunale di commercio "di To- 
rino con senteuga delli 8 corrente 
mise ha dichiarato il fallimento deî 
detti Forraria padre e-figlio, ha or- 
dinato l'apposizione dei sigili. sui 
loro mobili di abitazione ‘e di com- 
i, a nominato sindaci. tempo 
ani i signori Alessendro Vercellono 
‘ ditta fratelli Prato residenti in To. 
rino, ed na fissato Ja, monizione ai 
creditori di comparire pella nomina 
dei sindaci definitivi alla prosenza del 
gialico dlogato sig cav. Quotaso 
allo ali 25 atesso mese, alle ore ® 
meridiane in una sala di detto tri- 


rune, 
‘Torino, 10 febbraio 1870. 
ve. Massarola vico-cane. 


REITERAZIONE DI CITAZIONE 

‘Ad instanza del ‘signor. Giuseppe 
Riccardi, domiciliato in ‘Torino; vene 
con atto in data d'oggi dell'usciere 
Benzi Bernardo, addetto al tribuaalo 
civila di questa cità, reiterata a 
mente dell'articolo 161 codice pro- 





































































cedura civile, la citazione ‘Prato 
Gora stia, di dome, resi 
acta e dimore igaoi, per compe. 
rire in via formalo, e fra giorni 15: 
‘prossimi avanti il prelodato  tribu- 
Tie cile dl ‘Torno, onde proporre 
| quelle eccezioni, che possa far va- 
‘lere quale creditore del defanto Mar- 
ln falena per Impadiro che ti 
ao i 
L, 8,693, come dai depositati docu- 
‘menti, preferibilmente ad ogni altro 
‘ereditore dello stesso Mariello Ellena 
‘sull'attivo dela costui eredità e sulla 
Ruota dî picasa doll casa dallo 
dito Alaclio Fleoe co moi dar 
lella tentata sl costo Patio 
NOvda Pniite n sica 

“Toriso, 8 febbraio 1870. 
659 ‘Abrate sont. Pettinotti.. 
‘659 AUMENTO DI SESTO 

Cou verbale. d'incanto ed: inclu- 
savi sentenza di vendita del tribu- 
nale ‘civile © correzionale di Cu- 
nico, iù data di ieri, i beni immobili 
infra designati subastatisi ad Instanza 
di Bono Giuseppe, residente in Co- 
neo contro Dalmasso Teresa, resi- 
Rea Cano eli Ai al 
‘canto sul prezzo di L. 5,000 furono 
‘deliberati a favore di Ferrero Pietro 
per L. 14) 

Il terminò utile fure al detto 
posso Tecmito del ento sonde nel 
giorno 2i volgente mese, 

"Dalignatite dei veni. omini 

Cata a uso di albergo, situata itò 
Guneo al bo dla metro 198, ei db 
numero di mappa 10190, sezione 
Stura, isola 38, in coerenza alla 
piazza del Mercato del Vino, alli 
Signori avvocati Benedetto e Luig 
Fabre, alla via dei Giardini, ed alla 
città di'Cimed' hi sità al tributo 
frodialo di L. Ta SÒ 

Cuneo, 10 febbraio 1870, 

fot (0 Falconi vicocano. 


ACOETTAZIONE DEREDITÀ 
gol deneicio d'inventario, 
Îì 9 fibbraio 1870 Matteo Prata o 
Catterina Danzeri sun moglio, éd i 
cotoro figli Giusoppd; Carlo, Albina 
Clara fratelli © sorelle. Prato, re- 
aidenti ia Torio, ad escozione della 
Clara cho risiedo a Leynl, dichiura- 
tono nella cancelleria della pretura 
del mundimeato Monceninio ‘di ‘To- 
riu che ron intendono di. assimere 
la qualità. di eredi del rispettivo, loro 
figlio e fratello Gioni Luigi Prato 
‘morto in Torind il 16 dicembro 1869 
‘semi avor fatto testamento, se non 
‘col benefizio dell'inventario. 
‘Torino, Moncenisio 0 febbraio 1870, 
1) cancelliere della pretura Moncenisio 


















































C.. Favale è 0. 





